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Premessa del direttore

Care lettrici, cari lettori,

anche nel 2016, I’lstituto di plurilinguismo & stato
molto attivo, numerosi progetti e mandati, finanziati
dal Fondo nazionale svizzero e da altri committenti,
sono giunti al loro termine, mentre gia si preparavano
nuovi progetti, finanziati da fondi federali, del nostro
secondo programma di lavoro in qualita di Centro scien-
tifico nazionale di competenza per il plurilinguismo.
Questi progetti rappresentano una parte importante
delle nostre attivita. La conclusione quest’anno del no-
stro primo programma di lavoro ci ha permesso di fare
il punto e imparare dalle esperienze fatte.

Dalla fondazione del nostro Istituto abbiamo sempre
prestato particolare importanza a due aspetti fonda-
mentali: mantenere un punto di vista pluridisciplinare
sulla pluralita linguistica in Svizzera e collaborare in-
tensivamente con le istituzioni partner.

Questi aspetti sono stati al centro della nostra ri-
cerca anche nel 2016. Un esempio rappresentativo &
quello del colloquio sui profughi che é stato organiz-
zato in dicembre insieme alla nostra scuola dottorale.
Rappresentanti d’istituzioni e gruppi disparati si sono
riuniti a Friburgo per discutere di questioni legate alla
migrazione, allo status di profugo e al ruolo delle lingue
in questo contesto. La manifestazione ci ha consentito
di dimostrare che é possibile creare ponti tra la no-
stra ricerca, le questioni mediche legate ai traumi, lo
svolgimento pratico dei corsi di lingua per i profughi e
I’attivismo politico, evidenziando tuttavia anche i limiti
della riflessione comune dovuta a diverse convinzioni.

Collaborare significa avere obiettivi comuni, ma
anche accettare ruoli complementari. Per quanto ci ri-
guarda, la nostra missione & di fornire, con le nostre
ricerche, un contributo al discorso politico e pedago-
gico nazionale in ambito linguistico. | ricorrenti accesi
dibattiti sulle lingue straniere dimostrano che il ruolo
della scienza non & semplice: la scienza é citata stra-
tegicamente quando serve — apparentemente o effet-
tivamente — a rafforzare la propria posizione. E invece
criticata quando sembra contraddire le proprie idee.
Questo & una reazione usuale, ma dimostra anche che
non bisogna accettare i dati scientifici come verita as-
solute. Contribuiamo a un processo di produzione del
sapere che non & mai scollegato dagli interessi di di-
verse collettivita, fra cui anche, evidentemente, quelli
degli scienziati stessi. Un test linguistico non & sempre
e soltanto un mero strumento di verifica dei processi
di apprendimento, ma pud rappresentare un ostacolo
che puo limitare 'accesso a una formazione professio-
nale, fungere da argomento per o contro una riforma
di didattica delle lingue oppure essere utilizzato come
strumento d’individualizzazione delle differenze sociali.
Sappiamo di non essere immuni da questi interessi. Un

istituto che & anche il Centro nazionale di competenza
per il plurilinguismo partecipa anzi molto attivamente
agli sviluppi politici. Tuttavia, ci impegniamo a svolgere
il nostro lavoro consapevoli di questa realta e ci chie-
diamo quindi costantemente quale apporto fornire — e
in che modo — ai processi politici e istituzionali.

Il carattere pluridisciplinare delle nostre ricerche
ci stimola anche a collaborare con numerose istituzioni
partner del settore terziario. Nel 2016, si é trattato
soprattutto delle alte scuole pedagogiche (Losanna,
San Gallo, Turgovia, Zugo, Zurigo) e delle universita
(Ginevra e Zurigo). Questi contatti intensi con istitu-
zioni e i loro approcci, modi di funzionare e temi di-
versi o complementari ci aiutano a rimettere costan-
temente in questione o a esaminare le nostre opinioni.
Considerata la grande attualita delle questioni di po-
litica linguistica, non & un caso che le scuole pedago-
giche svolgano un ruolo cosi importante nell’ambito del
nostro lavoro. In questo contesto, agire in modo com-
plementare significa riflettere anche alla complemen-
tarieta delle nostre missioni: non possiamo perseguire
la stessa missione, ma dobbiamo completarci per tro-
vare insieme, sebbene con logiche distinte, soluzioni ai
problemi contemporanei. Questo vale anche in altre si-
tuazioni importanti e in particolare nella cooperazione
con i rappresentanti federali (come I’'Ufficio federale di
statistica, la Segreteria di Stato della migrazione o la
Delegata federale al plurilinguismo, per citare solo tre
esempi). Ogni ente ha le sue aspettative su questioni
che sono tutte impellenti, ma di volta in volta diverse,
e la scienza non sempre € in grado di fornire risposte
semplici e tantomeno soluzioni.

Ci siamo quindi impegnati a fissare le nostre pri-
orita in modo da rispondere a un ampio spettro di at-
tese, evitando tuttavia di scadere nella superficialita
cui possono condurre la mancanza di tempo e risorse.
Ringraziamo tutti i nostri collaboratori per il loro pre-
zioso sostegno e la Fondazione Adolphe Merkle, la Fon-
dazione per la ricerca e lo sviluppo del plurilinguismo
e I’Ufficio federale della cultura per la fiducia che ci
hanno accordato.

Raphael Berthele
Direttore dell’Istituto di plurilinguismo

Attivita 2016

L’Istituto di plurilinguismo (IDP) si avvale del sostegno
congiunto dell’Universita di Friburgo e dell’Alta scuola
pedagogica di Friburgo. Dalla sua fondazione nel 2008
I’IDP si consacra allo studio del plurilinguismo e degli
aspetti sociali, linguistici, politici, economici e pedago-
gici che lo contraddistinguono. L’Istituto & impegnato sia
in progetti di ricerca interni che di portata nazionale e
internazionale, assumendo incarichi di ricerca e sviluppo
da committenti esterni. Dal 2011, uno dei principali man-
dati scientifici dell’IDP consiste nel dirigere il Centro
scientifico di competenza per il plurilinguismo (CSP).

L’Istituto cura lo scambio sia con la comunita acca-
demica sia con un pubblico pit ampio, e a tal fine or-
ganizza regolarmente delle manifestazioni pubbliche.
L’'Istituto, inoltre, partecipa attivamente all’organiz-
zazione del convegno internazionale dei docenti di te-
desco 2017.

Programma dottorale

Il programma dottorale ”Plurilinguismo: acquisizione,
formazione e societa“ mette a disposizione delle dot-
torande e dei dottorandi nell’ambito della ricerca sul
plurilinguismo una struttura d’accompagnamento e
un’offerta concreta e interessante. Il programma e
strutturato in tre moduli: formazione generale tematica,
specializzazione tematica (psicolinguistica, linguistica
applicata, sociolinguistica) e competenze trasversali.
Questo programma dottorale & condotto dall’Istituto di
plurilinguismo e dall’ambito Plurilinguismo e didattica
delle lingue straniere dell’Universita di Friburgo, in col-
laborazione con il Center for the Study of Language and
Society dell’Universita di Berna. | dottorandi e le dotto-
rande delle istituzioni partner sono autorizzati a par-
tecipare alle manifestazioni del programma dottorale.

Centro scientifico di compe-
tenza per il plurilinguismo

Il Centro scientifico di competenza per il plurilinguismo
(CSP) é diretto dal 2011 dall’Istituto di plurilinguismo
su mandato della Confederazione. E finanziato dalla
Confederazione svizzera sulla base della Legge sulle
lingue. | compiti principali del CSP sono la ricerca ap-
plicata, la creazione di reti di contatti nell’ambito del
plurilinguismo, la documentazione e un servizio d’infor-
mazioni riguardanti il plurilinguismo. Il CSP é sostenuto
da un gruppo di pilotaggio nominato dalla Confedera-
zione, composto dai membri degli uffici federali inte-
ressati e della Conferenza svizzera dei direttori canto-
nali della pubblica educazione (CDPE), il quale prende
posizione in particolare sul programma di lavoro del
CSP. Inoltre il CSP usufruisce dei consigli di un comi-
tato scientifico internazionale.

Il programma di lavoro pluriennale del CSP propone
progetti di ricerca applicata che non si rivolgono sola-
mente alla comunita scientifica, ma trovano riscontro
anche nella prassi quotidiana e nell’lamministrazione
pubblica. Gli obiettivi perseguiti possono essere vari:
I’elaborazione di conoscenze fondamentali o di basi de-
cisionali; lo sviluppo, basato su fondamenti scientifici, di
materiale (didattico); la valutazione, p. es. di programmi
e/o di materiale; la redazione di rapporti di sintesi sullo
stato della ricerca nelle aree scelte; la realizzazione di
mandati commissionati da terzi.

Documentazione

Oltre ai suoi progetti di ricerca, il CSP dispone di un
Centro di documentazione professionale, i cui servizi bi-
bliotecari e d’informazione intendono rispondere ai bi-
sogni della ricerca applicata cosi come a quelli di un
pubblico piu vasto. Il Centro di documentazione funge
da punto di riferimento per le domande inerenti all’ar-
gomento. Il Centro di documentazione possiede una rac-
colta in formato cartaceo (biblioteca), comprendente
delle monografie, delle riviste e altri media consacrati
alle lingue straniere e al plurilinguismo, ma anche una
raccolta digitale (sito web), costituita da una guida qua-
drilingue consultabile secondo vari criteri. Quale ulte-
riore risorsa elettronica, il CSP ha lanciato la creazione
di un archivio dei dati di ricerca che verranno in parte
resi disponibili al pubblico.
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Pubblicazioni

Allo scopo di rendere facilmente accessibili le pubblica-
zioni riguardanti il plurilinguismo in Svizzera, il CSP re-
dige ogni anno una bibliografia. Questa raccolta elenca
articoli di riviste, capitoli di libri, monografie e raccolte
di documenti online di ricercatori presso istituzioni sviz-
zere, oltre alle pubblicazioni apparse nelle riviste spe-
cializzate svizzere. La bibliografia censisce pubbli-
cazioni nelle lingue nazionali svizzere e in inglese. In
aggiunta, é possibile consultare una banca dati online
costantemente aggiornata. Essa dispone di un’ampia
funzione di ricerca ed esportazione delle pubblicazioni
in modo che tutte le entrate possono essere cercate sul
sito internet.

| rapporti di ricerca del CSP e i rapporti di sintesi
della letteratura scientifica su temi scelti sono pubbli-
cati nella serie di pubblicazioni interne.

Networking e collaborazione

Un compito importante del CSP é il networking con altre
istituzioni che si occupano di ricerca nel campo del plu-
rilinguismo. Oltre ai partenariati di ricerca svolti con
altri istituti superiori svizzeri e relativi a progetti co-
muni, i ricercatori sono invitati regolarmente a presen-
tare e discutere i loro progetti. Inoltre, il CSP gestisce
una rete scientifica mediante la quale si desidera pro-
muovere lo scambio tra le istituzioni e dare visibilita
alle pratiche di ricerca esistenti in Svizzera. A tale
scopo é stato creato un inventario online con le atti-
vita delle istituzioni e le indicazioni necessarie per ot-
tenere informazioni supplementari.

Ricerca

| settori nei quali I'lstituto sviluppa prioritariamente
la ricerca sono la scuola e I'insegnamento, i fenomeni
migratori, I'ambito lavorativo e la valutazione delle
competenze linguistiche. L’attivita di ricerca dell’IDP
si concentra prevalentemente sulla ricerca fondamen-
tale, mentre il CSP lavora piuttosto su progetti di
ricerca applicata.

o
c
&
©
=




o
c
S
©
=

Settore di ricerca Plurilinguismo individuale

Direzione: Prof. Dr. Raphael Berthele

Questo settore si dedica alla ricerca sull’acquisizione simultanea o successiva di piu lingue
(lingua prima, seconda, terza), a varie eta e in vari gruppi demografici, inclusa la popo-
lazione migrante. Sulla base di studi empirici longitudinali, si cerca di far luce sui fattori
che influenzano lo sviluppo delle competenze linguistiche individuali.

Progetti del CSP

Le espressioni di movimento delle frontiere

linguistiche

Influsso della dominanza e modalita linguistica

sull’espressioni di movimento nello spazio dei

bilingui (francese e tedesco)

zenim  Fondo Nazionale Svizzero, promozione di
¥ progetti, progetto No 156121

Direzione: Raphael Berthele

Collaboratrice: Ladina Stocker

Durata: 2014-2017

La ricerca sulle espressioni linguistiche delle relazioni
spaziali ha studiato negli ultimi trent’anni le differenze
sistematiche, strutturali e lessicali tra le lingue. Una di
queste differenze riguarda il modo in cui sono descritte
le figure che si muovono all’interno di uno spazio in de-
terminate lingue romanze (per esempio il francese) o
germaniche (per esempio il tedesco). In lingue come il
francese, il movimento spaziale viene espresso princi-
palmente con verbi finiti, mentre in tedesco tale fun-
zione é assunta da elementi inflessibili come prefissi
verbali, avverbi o preposizioni. A partire da questa pre-
messa, alcuni studi si sono occupati di identificare le
conseguenze di queste differenze di espressioni spa-
ziali sull’apprendimento e I'utilizzo di due lingue tipo-
logicamente diverse. Nel presente progetto di ricerca,
si cerchera di rispondere a due domande, attinenti allo
stesso ambito e interconnesse, che rimangono ancora
aperte: in primo luogo, ci si chiedera come agiscono di-
verse relazioni di dominanza tra il francese e il tedesco
nella competenza bilingue degli individui sull’espres-
sione linguistica di modificazioni spaziali. Queste do-
mande riguardanti gli eventuali contatti bidirezionali
saranno combinate a un secondo interrogativo, legato
al ruolo del grado di attivazione delle lingue da parte
di persone bilingui nella loro pratica locutoria (moda-
lita locutoria).

Attitudine all’apprendimento delle lingue: perché
e come testarla?

Direzione: Amelia Lambelet
Collaboratrice: Isabelle Udry
Collaborazione scientifica: Hansjakob
Schneider (PH ZH)

Durata: 2016-2019

Nell’ambito del presente progetto, ci basiamo sulle spie-
gazioni teoriche ed empiriche del potenziale individuale
nell’apprendimento delle lingue straniere, con un ap-
proccio predittivo. Risponderemo alle seguenti questioni
di ricerca: Quali sono i fattori che possono spiegare e
predire le differenze nella capacita degli individui di ap-
prendere le lingue straniere? Queste sono forse legate
alle capacita d’apprendimento di ordine generale, alle
capacita specifiche del linguaggio oppure a fattori le-
gati alla motivazione/ansia/personalita, ecc.?

E inoltre prevista la pubblicazione di una rassegna
bibliografica sullo state attuale della ricerca.

La prassi plurilingue dei bambini e dei
professionisti dell’infanzia nei gruppi di gioco

Il progetto ”Prassi plurilingue dei bambini e dei profes-
sionisti dell’infanzia nei gruppi di gioco“ (Mehrsprachige
Praktiken von Kindern und Fachpersonen in Spielgruppen,
MePraS) intende sviluppare una tipologia delle pratiche
plurilingui e analizzare le condizioni per il loro buon esito.
Secondo I'approccio della "focused ethnography“ detta
anche “videography”, i ricercatori analizzano i processi di
comunicazione in quattro gruppi di gioco con una parte-
cipazione percentuale alta o nella media di bambini pluri-

lingui. Lo scopo del progetto & di sostenere I'attuale pro-
fessionalizzazione dei gruppi di gioco.

Produzioni scritte di bambini con retroterra
migratorio

Collaboratori: Audrey Bonvin, Fabio Soares
Durata: 2016-2017

Questo progetto vuole descrivere lo sviluppo delle com-
petenze nella produzione scritta (nella lingua d’origine
e in quella di scolarizzazione) di bambini con retroterra
migratorio portoghese in Svizzera. | dati raccolti per
questo progetto saranno a disposizione dei ricercatori
che vorranno dedicarsi allo studio della competenza te-
stuale di bambini plurilingui con retroterra migratorio.

@ Link

www.institut-plurilinguisme.ch/it/content/progetti-corso
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Settore di ricerca Insegnamento e
apprendimento delle lingue, valutazione
delle competenze linguistiche

Direzione: Prof. Dr. Thomas Studer

Questo settore si interessa alle ricerche sullo sviluppo, I’analisi e la pratica delle com-
petenze plurilingue e multiculturali. In particolare sono studiati (1) I'apprendimento delle
lingue non guidato, guidato e autonomo, (2) I'insegnamento del plurilinguismo e delle lingue
seconde (prendendo in considerazione le finalita dell’insegnamento e dell’apprendimento,
i curricula ed i piani di studio, nonché le metodiche per I'insegnamento e I'apprendimento
delle lingue) e (3) la valutazione delle competenze linguistiche e dei programmi di lingua.

Progetti del CSP

L’apprendimento dello spagnolo come lingua
minoritaria in contesto svizzero tedesco e
francofono

Uno studio sulle competenze di scrittura di
bambini con radici ispanofone

Marie Heim-Voegtlin No 151452
Realizzazione: Veronica Sanchez Abchi
Durata: 2015-2016

Lo studio si pone come obiettivo di esaminare le compe-
tenze linguistiche di bambini bilingui, in modo partico-
lare la produzione scritta di testi in spagnolo. | bambini
coinvolti nello studio frequentano corsi di spagnolo nel
quadro dei Corsi di lingua e di cultura dei paesi d’ori-
gine (LCO). Pertanto, il progetto di ricerca intende ri-
spondere alla seguente domanda: "come imparano e
mantengono i bambini bilingui con radici ispanofone
le competenze scritte nel quadro dei Corsi di lingua e
cultura dei paesi d’origine (LCO)?“ Da una parte il pro-
getto vuole individuare le difficolta e le competenze
nella produzione scritta di bambini bilingui che fre-
quentano tali corsi LCO, dall’altra sviluppare delle rac-
comandazioni didattiche per risolvere eventuali diffi-
colta nel processo di apprendimento nonché concepire
del materiale didattico idoneo.
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Insegnare e apprendere le lingue straniere a
scuola all’insegna del plurilinguismo

Direzione: Elisabeth Peyer
Collaboratrici: Malgorzata Barras,
Karolina Kofler

Durata: 2016-2019

Questo progetto si occupa delle possibilita e dei li-
miti dell’attuazione d’approcci plurilingui nell’inse-
gnamento delle lingue straniere nella scuola obbliga-
toria. Lo scopo é di migliorare le conoscenze sul tipo e
sull’impiego di compiti didattici plurilingui nell’insegna-
mento delle lingue straniere e di raccogliere dati con-
creti su come gli allievi affrontano tali compiti.

Corpus svizzero degli allievi SWIKO

Direzione: Thomas Studer
Collaboratrici: Katharina Karges,
Eva Wiedenkeller

Durata: 2016-2019

SWIKO intende registrare i reali processi di acquisi-
zione della lingua da parte degli allievi in alcuni campi
della competenza linguistica (da sviluppare con degli
approcci di insegnamento moderni, basati sul conte-
nuto e le attivita) con l'ausilio di concetti e metodi della
linguistica dei corpora, documentarli, prepararli per il
lavoro di ricerca e analizzarli in modo esplorativo ser-
vendosi di esempi. Il progetto si prefigge di formulare,
all’interno dei piani formativi, obiettivi realistici, ov-
vero empiricamente fondati, riguardanti le competenze
linguistiche che gli allievi devono raggiungere nell’am-
bito dell’apprendimento delle lingue straniere per ogni
livello scolastico.

Forme di valutazione innovative
Studio di approfondimento sulla valutazione orientata
alle competenze delle prestazioni in ambito ricettivo

Direzione: Peter Lenz
Collaboratrici: Katharina Karges,
Nina Bechtiger

Durata: 2016-2018

La valutazione delle competenze via compiti (task) qua-
si-autentici € il miglior metodo per misurare in modo
sommativo quanto i discenti siano effettivamente in
grado di usare una lingua straniera appresa. Il pre-
sente progetto mira a capire meglio e, possibilmente, a
quantificare le esigenze relative ai compiti di compren-
sione scritta e orale orientata alle competenze, nonché
la struttura delle competenze dei discenti.

Immersione ed insegnamento della lingua
orientato al contenuto

Sequenze didattiche ed inserzione curricolare alla
scuola primaria

Direzione: Laurent Gajo (Universita di
Ginevra)

Collaboratori: Gabriela Steffen,

Ivana Vuksanovi¢, Audrey Freytag
(Universita di Ginevra)

Durata: 2016-2019

or)

Questo progetto ambisce a documentare e trattare cri-
ticamente le condizioni di implementazione dell’inse-
gnamento bilingue alla scuola primaria, in relazione a
due questioni principali: Quali sono gli ingredienti di-
dattici specifici dell’insegnamento bilingue alla scuola
primaria e qual & la modalitda minima di un insegna-
mento bilingue?

@ Link

www.institut-plurilinguisme.ch/it/content/progetti-corso
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Settore di ricerca Plurilinguismo

istituzionale e sociale

A Web of Care
Risorse linguistiche e gestione della forza
lavoro nell’industria sanitaria

Fondo Nazionale Svizzero, promozione di
progetti, progetto No 15985

Direzione: Alexandre Duchéne
Collaboratori: Beatriz Lorente, Sebastian
Muth, Stefanie Meier

Durata: 2015-2018

Concentrandosi sull’industria della sanita come campo di
studio, il presente progetto ambisce a scoprire quali co-
stellazioni di parlanti e di competenze linguistiche pre-
senti in un gruppo diventano risorse preziose in un con-
testo di crescente mobilitd o migrazione dei pazienti
e come quindi i capitali linguistici, simbolici e culturali
degli impiegati sanitari sono regolati e soggetti a cam-
biamenti. L’idea alla base del presente progetto € che i
movimenti transnazionali di pazienti e lavoratori stanno
cambiando il ruolo ed il valore delle lingue nel mercato
della sanita, sollevando nuove questioni sulla gestione
della lingua nella situazione attuale di economia politica.

Nuovi parlanti in un’Europa multilingue:
opportunita e sfide

European Cooperation in Science and
Technology, ISCH COST Action 1S1306
Direzione: Bernadette O’Rourke (Heriot-Watt
University Edinburgh, UK)

Responsabile del gruppo di lavoro
“transnational workers”: Alexandre Duchéne
Collaboratori Svizzera: Federica Diemoz
(Universita di Neuchéatel), Matthias Grinert
(Universita di Friburgo)

Durata: 2013-2017
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Direzione: Prof. Dr. Alexandre Duchéne

Questo settore si occupa degli aspetti sociali e istituzionali del plurilinguismo, ponendo
I’accento sull’ambiente scolastico, su quello lavorativo, sulle istituzioni culturali e poli-
tiche, sulla politica linguistica e sul diritto. Caratterizzata da un approccio socio- e an-
tropologico, questa area di ricerca si focalizza sui processi attraverso i quali la nostra
societa valorizza o penalizza alcune lingue ed i suoi utilizzatori, i rapporti di forza tra le
diverse comunita linguistiche, le disparita sociali e il ruolo assunto dalla mondializzazione
nella diffusione e nella pratica del plurilinguismo.

La globalizzazione, I’accresciuta mobilita e le reti trans-
nazionali trasformano le ecologie linguistiche delle so-
cieta contemporanee. L’obiettivo di questo COST Action
é di mettere i plurilingui al centro di questi processi at-
traverso la ricerca sulle sfide e le opportunita coinvolte
nell’acquisire, usare ed essere percepiti come “nuovi
parlanti“ di una lingua nel contesto di un’Europa multi-
lingue. Da questo punto di vista i "nuovi parlanti“ sono
cittadini plurilingui che, avendo a che fare con lingue
diverse dalla loro "prima“ lingua o dalla loro lingua “na-
zionale”, devono attraversare delle frontiere sociali,
rivalutare i loro livelli di competenza linguistica e ri-
strutturare creativamente le loro pratiche sociali, per
adattarsi a spazi linguistici nuovi e sovrapposti.

Marketing e commodificazione nel turismo
medico in Svizzera

semE  Realizzazione: Sebastian Muth (progetto
s
i post-doc)

In seguito all’importanza crescente attribuita dalla
nuova economia neoliberale alla mediazione linguistica,
il settore della sanita operante a livello internazionale
richiede a una parte della propria forza lavoro di essere
plurilingue, puntando su un crescente sviluppo multi-
lingue come mezzo di espansione economica e di lo-
calizzazione. In modo simile ad altri fornitori di servizi
che si rivolgono a un pubblico internazionale, le compe-
tenze linguistiche e i repertori plurilingui offrono un va-
lore aggiunto ai prodotti dei fornitori di cure sanitarie.
Utilizzando metodi etnografici di ricerca sul campo e in-
terviste, questo progetto mira a mostrare come i forni-
tori di servizi sanitari svizzeri, i broker di cure mediche
all’estero e gli uffici del marketing valorizzano il plu-
rilinguismo e partecipano alla costruzione di un’imma-
gine della Svizzera associando le concezioni diffuse sul
paese come la qualita, la precisione, il benessere eco-
nomico, un ambiente immacolato, una popolazione plu-

rilingue, un’enfasi particolare sulla privacy alle attese
individuali di cure mediche di livello mondiale.

Humanitarians on the move

Requisiti plurilingui, mobilita transnazionale ed ethos
nel reclutamento del Comitato Internazionale della
Croce Rossa

Segreteria di Stato per la formazione,

la ricerca e I'innovazione SEFRI, borsa di
eccellenza della Confederazione Svizzera,
2015.0317

Realizzazione: Maria Rosa Garrido Sarda
Durata: 2015-2016

Alle soglie del terzo millennio, I’economia globalizzata,
I’importanza delle agenzie internazionali e le migrazioni
transnazionali hanno generato un aumento nella do-
manda di competenze plurilingui sul lavoro. In partico-
lare, le agenzie umanitarie si vedono obbligate ad assu-
mere e formare impiegati qualificati destinati ad essere
allo stesso tempo mobili e plurilingui per svolgere le
loro missioni umanitarie. Alla luce di un approccio sto-
riografico, etnografico e critico, questa ricerca ambisce
a comprendere meglio il ruolo della comunicazione nei
processi di reclutamento, formazione ed accompagna-
mento dei delegati del Comitato Internazionale della
Croce Rossa che attraversano frontiere linguistiche e
nazionali per il loro lavoro umanitario.

Progetti del CSP

Questioni sulle lingue e indagini statistiche

Direzione: Alexandre Duchéne, Renata Coray
Collaboratori: Philippe Humbert, Bettina Blatter
Collaborazione scientifica: Yvon Csonka,
Amélie de Flaugerges, Lina Bartels (UST)
Durata: 2016-2017

L’obiettivo di questo progetto & di condurre un’analisi det-
tagliata delle sfide nei censimenti delle lingue in Svizzera
condotti dal XIX secolo e di comprendere meglio il posto
occupato da tale strumento nel paesaggio politico elvetico.
E inoltre prevista la pubblicazione di una rassegna
bibliografica sullo state attuale della ricerca.

Alta dirigenza e plurilinguismo
nell’Amministrazione federale

Direzione: Daniel Kibler (Zentrum fir
Demokratie Aarau)

Collaboratore: Roman Zwicky

Durata: 2016-2017

Il presente progetto & volto a verificare e affinare la rela-
zione tra leadership e plurilinguismo mediante uno studio
sugli alti dirigenti basato su analisi statistiche del "profilo
plurilinguistico” delle unita amministrative della Confedera-
zione, su un rilevamento online e su colloqui svolti con la diri-
genza di tutti gli Uffici federali mediante precise linee guida.

Italianita in rete
Dalla valigia di cartone al web. Storiografia sociale
della lingua italiana nella Svizzera tedesca e francese

Direzione: Sandro Cattacin (Universita di Ginevra)
Collaboratori: Irene Pellegrini, Toni Ricciardi
(Universita di Ginevra)

Collaborazione scientifica: Bruno Moretti
(Universita di Berna). Durata: 2016-2019

L’obiettivo della ricerca € la ricostruzione storica e sociale
dei percorsi, delle caratteristiche e delle modalita attra-
verso le quali la lingua italiana é entrata a far parte e si &
connessa con il contesto linguistico della Svizzera tedesca
e romanda. Nel suo ruolo di lingua nazionale e di storica
lingua di migrazione, I'italiano riveste un carattere di as-
soluta singolarita rispetto ad altre situazioni geografiche e
rappresenta, nell’attuale contesto di estrema mobilita indi-
viduale e simbolica, un campo di studio rivelatore delle tra-
sformazioni delle territorialita del plurilinguismo elvetico.

@ Link

www.institut-plurilinguisme.ch/it/content/progetti-corso
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Progetti di ricerca su mandato Finanziamento

vulgare informazioni pratiche per migliorare le lezioni
di francese e le competenze in francese degli alunni.
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Qui di seguito sono riportati i progetti che I'lstituto ha
condotto o avviato per conto di terzi nel 2016.

Valutazione riferita ai risultati dell’insegnamento
del francese nella 6a e 9a classe (H8 e H11) nei sei
Cantoni Passepartout

Committenti: Cantoni del progetto
Passepartout

Direzione: Eva Wiedenkeller
Collaboratrice: Nina Bechtiger
Durata: 2015-2021

Dall’anno scolastico 2011/12 il francese viene insegnato
secondo il piano di studi Passepartout. Obiettivi, conte-
nuti e struttura di questo tipo di insegnamento presen-
tano differenze anche notevoli con il sistema adottato
finora. Una delle caratteristiche fondamentali del piano
Passepartout per I'insegnamento del francese & il perse-
guimento degli obiettivi in tre settori di competenza di-
stinti: 1) competenze comunicative; 2) conoscenza delle
lingue e delle culture; 3) competenze strategiche di ap-
prendimento. Il progetto prevede una valutazione riferita
ai risultati delle competenze degli allievi dell’8° e dell’11°
anno scolastico (secondo HarmoS) e un’inchiesta tra gli
insegnanti e gli alunni. Con l'ausilio di alcuni strumenti
(task, sondaggi) il progetto ottiene risultati attendibili
per monitorare quanti studenti della regione Passepartout
hanno raggiunto le competenze di base determinate dalla
CDPE per la lettura, I'ascolto e la comunicazione orale.

Verifica del raggiungimento delle competenze
fondamentali nella prima lingua straniera alla fine
della scuola elementare: sviluppo degli esercizi

Committenti: Conferenza svizzera dei
direttori cantonali della pubblica educazione
Direzione: Peter Lenz

Collaboratori: Thomas Aeppli, Roxane Barclay
Durata: 2015-2018

Nella primavera 2017, la Conferenza svizzera dei direttori
cantonali della pubblica educazione (CDPE) condurra per
la prima volta un rilevamento volto a verificare il grado
di raggiungimento delle competenze fondamentali nella
prima lingua straniera alla fine della scuola elementare.

L’Istituto di plurilinguismo é incaricato di sviluppare
tutti i test in tutte le lingue per il rilevamento in tre
regioni linguistiche. Vengono valutate la comprensione
orale e la comprensione della lettura. Gli esercizi sono
informatizzati e implementati con I'ausilio del software
CBA ItemBuilder.
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Il Centro scientifico di competenza per il plurilinguismo
é rappresentato anche nel consorzio che si occupa del
coordinamento scientifico delle competenze fondamen-
tali. L’Istituto di plurilinguismo utilizzera i risultati del
rilevamento delle competenze fondamentali anche per un
altro mandato: la valutazione delle competenze di fran-
cese nell’ambito del progetto Passepartout.

Preparazione all’introduzione obbligatoria del
materiale pedagogico Clin d’ceeil e New World per
le classi preliceali (P) di scuola secondaria del
cantone Soletta

Consulenza scientifica e valutazione della fase di test

Committente: Cantone Soletta, Dipartimento
per I'istruzione e la cultura

Direzione: Malgorzata Barras

Durata: 2015-2017

A partire dall’anno scolastico 2018/2019 il Cantone di
Soletta introdurra in ogni istituto scolastico i manuali
Clin d’oeil e New World. Questi due testi sono stati svi-
luppati quale materiale per I'apprendimento delle lingue
straniere nell’ambito del progetto “Passepartout”. En-
trambi i manuali sono gia utilizzati dall’anno 2015/2016
nelle classi di scuola media con esigenze di base (B)
ed estese (E). Lo scopo di questo mandato é ottenere
conclusioni valide (grazie a diverse tipologie d’indagini
adattate al contesto specifico e con I'ausilio di metodi
qualitativi e quantitavi) su: 1) gli esiti dell’insegna-
mento 2) le esperienze degli insegnanti e degli allievi 3)
la capacita di transizione degli alunni secondo quanto
previsto dal regolamento di riconoscimento degli atte-
stati di maturita liceale (RRM) e le ipotesi circa le con-
dizioni di successo per un passaggio al livello superiore
riuscito (riguardanti le classi di livello secondario pre-
liceali e il concetto per le lingue straniere del RRM).

Valutazione dell’insegnamento delle lingue
straniere in Svizzera centrale
Ulteriori analisi per il francese

##dE  Committente: Conferenza svizzera dei

£ direttori dell’educazione — Svizzera centrale
(CDPE)

Direzione: Peter Lenz

Durata: 2016

| dati provenienti dalle diverse parti della ricerca sulla
valutazione delle lezioni in lingua straniera in Svizzera
centrale, eseguita nel 2014 e nel 2015, sono stati ana-
lizzati alfine di indentificare eventuali correlazioni e di-

@ Link

www.institut-plurilinguisme.ch/it/content/mandati-ricerca

Le attivita dell’lstituto sono principalmente finanziate
dalla Fondazione Adolphe Merkle (contributo 2016: CHF
240 000) e dalla Fondazione per la ricerca e lo svi-
luppo del plurilinguismo del Canton Friburgo (contri-
buto 2016: CHF 50 000). L’Istituto riceve inoltre con-
tributi dall’Universita e dall’Alta scuola pedagogica di
Friburgo per i salari, i locali e i servizi, da terzi per
progetti promossi dall’Istituto o commissionati da enti
esterni, nonché per il Centro scientifico nazionale di
competenza per il plurilinguismo (contributo 2016: CHF
1,55 milioni). Nel 2016 I’lstituto ha disposto di un bu-
dget totale di ca. CHF 3 milioni.
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Avant-propos du directeur

Chéres lectrices, chers lecteurs

Pour I'lInstitut de plurilinguisme, 2016 fut de nouveau
une année bien remplie avec le lancement et I’achéve-
ment de divers projets financés par le Fonds national
pour la recherche scientifique et d’autres mandants.
Elle fut également une année charniére pour le Centre
scientifique de compétence sur le plurilinguisme, avec
le démarrage du second programme de travail financé
par la Confédération et I’achévement de tous les pro-
jets du premier programme dont il était important de
tirer conclusions et legons.

Depuis sa fondation, notre institut met un point
d’honneur a suivre deux principes clés dans ses acti-
vités de recherche: 1. une approche pluridisciplinaire
de la diversité linguistique dans notre pays, 2. I'étroite
collaboration avec ses institutions partenaires.

L’année 2016 n’a pas fait exception. Nous nous
sommes efforcés de concevoir le travail dans le res-
pect de ces deux principes, a I’exemple du colloque
Langues et Réfugié-e-s. Organisé en décembre 2016 en
lien avec notre programme doctoral, ce colloque a réuni
a Fribourg des représentants de différents groupes
et institutions venus présenter des problématiques en
lien avec la migration, le statut de réfugié ou le réle
joué par les langues. Le colloque nous a montré qu’il
est possible de jeter des passerelles entre notre re-
cherche et des problématiques concrétes observées
et vécues dans la pratique, telles que les aspects cli-
niques des traumatismes, les cours de langues et I'ac-
tivisme politique. Il nous a aussi montré que le po-
sitionnement des différents acteurs impose certaines
limites & ce qui peut étre échangé.

Collaborer signifie que les partenaires s’entendent
sur les objectifs communs et la complémentarité de
leurs réles. Notre mission est de participer activement,
au travers de notre recherche, au débat sur la poli-
tique et la pédagogie linguistiques dans notre pays.
Or, les discussions récurrentes et enflammées autour
de la question des langues étrangéres montrent que le
role de la science n’est pas simple dans ce domaine:
utilisée stratégiquement lorsqu’elle conforte supposé-
ment ou effectivement la position de celui qui I'invoque,
elle est décriée lorsqu’elle contredit ses arguments.
Ce phénoméne, si naturel soit-il, doit cependant nous
inciter a ne pas considérer les connaissances scien-
tifiques comme un absolu. Nous contribuons en effet
a un processus d’acquisition de connaissances qui ne
peut étre dissocié des intéréts d’acteurs de tous ho-
rizons, y inclus ceux des scientifiques eux-mémes. Par
exemple, un test de langue n’est pas seulement un ins-
trument permettant de mesurer les processus d’ap-
prentissage des langues. Selon le contexte, il peut étre
utilisé pour limiter I’accés a un apprentissage, consti-
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tuer un argument pour ou contre une réforme relative
a l'apprentissage des langues ou servir a I'individuali-
sation de différences sociales. Nous ne cultivons pas
I’illusion d’étre placés au-dessus de ces intéréts. Car
un institut qui, a I'instar du nétre, fonctionne comme
centre de compétence national est un membre actif du
processus politique en cours. Cependant, nous nous
attachons a réaliser notre travail en pleine connais-
sance de ces intéréts, en nous demandant constam-
ment quel est notre apport et de quelle fagon nous
nous insérons dans les processus politiques et ins-
titutionnels.

L’aspect pluridisciplinaire de notre recherche se
concrétise au travers de notre collaboration avec un
grand nombre d’institutions partenaires du domaine
tertiaire. En 2016, nous avons ainsi pu travailler avec
les Hautes Ecoles pédagogiques des cantons de Vaud,
St-Gall, Thurgovie, Zoug et Zurich ainsi que les Univer-
sités de Genéve et Zurich. Grace a des échanges sou-
tenus avec des institutions aux approches et fonction-
nements différents mais dont les axes de recherche
prioritaires sont complémentaires aux nétres, nous
questionnons et repensons sans cesse notre position.
La place centrale qu’occupent les Hautes Ecoles péda-
gogiques au sein de notre réseau n’est d’ailleurs pas
le fruit du hasard; elle résulte de I"importance que re-
vétent actuellement les questions en lien avec la poli-
tique d’enseignement des langues. Ici, il est important
de garder a I’esprit que la mission des Hautes Ecoles et
notre mission ne peuvent étre les mémes. Nous devons
adopter des positionnements complémentaires tout en
oeuvrant ensemble, selon des logiques différentes, a la
résolution de problémes actuels. Ceci s’applique égale-
ment aux relations que nous entretenons avec d’autres
partenaires tels que certaines instances fédérales (Of-
fice fédéral de la statistique, Secrétariat d’Etat aux mi-
grations, délégué au plurilinguisme de la Confédéra-
tion, pour n’en citer que trois). Ces derniéres ont des
attentes élevées par rapport a des thémes trés diffé-
rents et tout aussi brilants, auxquels la science n’est
pas toujours en mesure d’apporter de réponses ou de
solutions simples.

Nous nous sommes efforcés de fixer nos priorités
de maniére a répondre a de nombreux besoins, sans
pour autant céder a la superficialité par manque de
temps ou de ressources. Nous remercions nos col-
laborateurs et collaboratrices qui nous soutiennent
dans cette entreprise, ainsi que la Fondation Adolphe
Merkle, la Fondation pour la recherche et le développe-
ment du plurilinguisme, et I’Office fédéral de la culture
pour leur confiance.

Raphael Berthele
Directeur de I'Institut de plurilinguisme

Champs d’activités 2016

L’'Institut de plurilinguisme (IDP) est rattaché a I’Uni-
versité de Fribourg et a la Haute Ecole pédagogique de
Fribourg. Depuis sa création en 2008, I'IDP se consacre
a I’étude du plurilinguisme dans ses composantes so-
ciales, linguistiques, politiques, économiques et pé-
dagogiques. L’'Institut conduit ses propres projets de
recherche, participe a des projets nationaux et in-
ternationaux et prend en charge des mandats de re-
cherche et de développement externes. Depuis 2011,
les mandats scientifiques de I’IDP incluent la direc-
tion du Centre scientifique de compétence sur le plu-
rilinguisme (CSP).

L'Institut s’investit également dans les échanges
avec le milieu académique et le grand public, et or-
ganise réguliérement des manifestations publiques. Il
participe par ailleurs activement a la préparation de la
Conférence Internationale des enseignant-e-s d’alle-
mand prévue pour 2017.

Programme doctoral

Le programme doctoral «Plurilinguisme: acquisition,
formation et société» offre aux doctorant-e-s dans le
domaine du plurilinguisme un encadrement structuré
ainsi qu’un programme d’encouragement substantiel
et attractif. Il combine trois modules: formation géné-
rale thématique, spécialisation thématique (psycholin-
guistique, linguistique appliquée, sociolinguistique) et
soft skills. Ce programme doctoral est mené par I'lns-
titut de plurilinguisme et le domaine d’études Plurilin-
guisme et didactique des langues étrangéres de I’Uni-
versité de Fribourg, en collaboration avec le Center for
the Study of Language and Society de I’Université de
Berne. Les doctorant-e-s des institutions partenaires
sont éligibles pour participer au programme.

Centre scientifique de com-
pétence sur le plurilinguisme

Le Centre scientifique de compétence sur le plurilin-
guisme (CSP) est dirigé, depuis 2011, par I'Institut de
plurilinguisme sur mandat de la Confédération. Il est fi-
nancé par la Confédération suisse sur la base de la Loi
sur les langues. Les taches principales confiées au CSP
comprennent la recherche appliquée, la mise en réseau
dans le domaine de la recherche sur le plurilinguisme,
la documentation ainsi que la communication d’infor-
mations sur des sujets liés au plurilinguisme. Le CSP
est soutenu par un groupe d’accompagnement, institué
par la Confédération et composé de membres des of-
fices fédéraux concernés ainsi que de la Conférence
des directeurs cantonaux de ’instruction publique. Le
groupe d’accompagnement se prononce notamment sur
le programme de travail du CSP. De plus, le CSP est
accompagné par un conseil scientifique international.
Dans le cadre de son programme de travail plurian-
nuel, le CSP définit et réalise des projets de recherche
appliquée, qui s’adressent tant a la communauté scien-
tifigue qu’aux praticiens et a I’administration publique.
Ces projets poursuivent des objectifs divers: élabo-
ration de connaissances fondamentales ou de bases
de décisions, conception scientifiquement fondée de
matériel (d’enseignement), évaluation p.ex. de pro-
grammes et/ou de matériel, établissement de rapports
de synthése sur I’état de la recherche dans des do-
maines ciblés, réalisation de mandats pour des tiers.

Documentation

Le CSP gére un Centre de documentation professionnel
proposant une bibliothéque et des services d’informa-
tion. L'objectif est de répondre aux besoins de la re-
cherche appliquée ainsi qu’a ceux d’un plus large pu-
blic, a qui I'on met a disposition un point de contact pour
des questions ayant trait au plurilinguisme. Le Centre
de documentation comprend un volet physique (biblio-
théque), rassemblant des monographies, des revues et
d’autres médias, consacrés aux langues étrangéres et
au plurilinguisme, ainsi qu’un volet virtuel (site internet).
Ce dernier est constitué d’un guide virtuel quadrilingue.
Il propose de multiples critéres de recherche et redirige
les lecteurs vers des ressources en ligne. Le CSP déve-
loppe une ressource électronique supplémentaire avec la
constitution des archives de ses données de recherche
qui seront rendues partiellement accessibles au public.
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Publications

Dans le but de faciliter 'accés aux publications relatives
au plurilinguisme en Suisse, le CSP réalise chaque année
une bibliographie. Celle-ci référence les articles de re-
vues, chapitres de livres, monographies, recueils et do-
cuments en ligne de chercheurs d’institutions suisses,
ainsi que les publications parues dans des revues spé-
cialisées suisses. La bibliographie prend en compte les
publications dans les langues nationales suisses ainsi
qu’en anglais. En complément, une base de données en
ligne, actualisée en permanence, offre une fonction per-
mettant d’exporter des recherches et de la littérature de
facon a ce que toutes les entrées puissent faire I'objet
de recherches depuis le site internet.

Les rapports de recherche du CSP de méme que
les rapports de synthése de la littérature scientifique,
portant sur des thémes de recherche choisis, sont pu-
bliés dans le cadre de la série de publications interne.

Mise en réseau et collaboration

Une tache importante du CSP réside dans la mise en
réseau avec d’autres institutions conduisant des re-
cherches dans le domaine des langues et du plurilin-
guisme. En complément aux partenariats de recherche
avec d’autres Hautes écoles suisses pour la réalisa-
tion commune de projets, des chercheuses et cher-
cheurs sont réguliérement invités a présenter leurs
projets et a en discuter. Le CSP a en outre mis sur
pied un réseau scientifique dont I’objectif est de pro-
mouvoir les échanges entre institutions ainsi que d’ac-
croitre la visibilité des pratiques de recherches pré-
sentes en Suisse. Un inventaire en ligne, congu a cet
effet, présente les activités des institutions réperto-
riées et fournit les indications nécessaires pour ob-
tenir des informations supplémentaires.
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Recherche

Les recherches de I'lnstitut portent en priorité sur
les domaines suivants: apprentissage des langues,
école et enseignement, migration, lieu de travail, ainsi
que I'évaluation des compétences langagiéeres. Tandis
que I'IDP meéne surtout de la recherche fondamentale,
le CSP réalise des projets de recherche appliquée.
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Domaine de recherche Plurilinguisme

individuel

Direction : Prof. Raphael Berthele

Ce domaine est dédié a la recherche de I'acquisition simultanée ou successive de plu-
sieures langues (langue premiére, seconde, tertiaire) a différents ages et dans différents
groupes de la population, y compris la population migrante. Sur la base d’études empi-
riques longitudinales, on apporte des éclaircissements sur les facteurs qui influencent le
développement des compétences langagiéres individuelles.

Projets du CSP

L’expression du mouvement a la frontiére des
langues

L’influence de la langue dominante et du mode langa-
gier dans I’expression du mouvement chez les bilingues
(frangais-allemand)

Fonds National Suisse, Encouragement de
projets, projet no 156121

Direction: Raphael Berthele
Collaboratrice: Ladina Stocker

Durée: 2014-2017

Au cours des trente derniéres années, la recherche
relative a I’expression des relations spatiales a mis
en évidence des différences structurelles et lexicales
systématiques entre les langues. L’'une de ces diffé-
rences a trait a la maniére dont certaines langues ro-
manes (comme le francais) ou germaniques (comme
I’allemand) décrivent des corps en mouvement dans
I’espace. Tandis que pour exprimer le chemin parcouru,
une langue comme le francgais emploie principalement
un verbe conjugué, une langue comme I'allemand uti-
lise des éléments invariables comme des préfixes aux
verbes, des adverbes et des prépositions. Dans ce
contexte, des études ont examiné quelles étaient les
conséquences de ces différences de formulations rela-
tives a I’espace sur I'apprentissage et I'usage de deux
langues de types différents. Le présent projet vise a
explorer deux questions de recherche connexes et en-
core ouvertes. Tout d’abord, comment le rapport de do-
minance entre le francais et I’allemand dans la compé-
tence de ’individu bilingue influence-t-il la formulation
des expressions relatives a I’espace ? A ces questions
de transferts bidirectionnels s’ajoute une autre ques-
tion: quel role joue I'état d’activation des langues par-
lées par I’individu bilingue au moment de I’énonciation
(mode langagier) ?
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Aptitude a I'apprentissage des langues: pourquoi
et comment la tester?

Direction: Amelia Lambelet
Collaboratrice: Isabelle Udry
Partenaire scientifique: Hansjakob
Schneider (PH ZH)

Durée: 2016-2019

Dans le cadre de ce projet, il s’agit de se baser sur les
explications théoriques et empiriques du potentiel in-
dividuel d’apprentissage des langues étrangéres, dans
une approche prédictive, pour répondre a la question
de recherche suivante: Quels sont les facteurs pouvant
expliquer et prédire les différences dans la capacité
des individus a apprendre des langues étrangéres ? Ces
facteurs sont-ils en lien avec les compétences d’ap-
prentissage générales, les compétences spécifiques
au langage, des facteurs liés a la motivation/anxiété/
personnalité, etc.?

Il résultera de ce projet notamment une revue de
littérature présentant I’état actuel de la recherche sur
ce théme.

Pratiques plurilingues d’enfants et de
professionnels dans des groupes de jeux

Le projet «Pratiques plurilingues d’enfants et de pro-
fessionnels dans des groupes de jeux» (Mehrsprachige
Praktiken von Kindern und Fachpersonen in Spiel-
gruppen, MePraS) vise a développer une typologie de
diverses pratiques plurilingues et définir les conditions
de leur utilisation réussie. Pour cela, le quotidien de
4 groupes de jeux comptant une proportion moyenne a

grande d’enfants plurilingues sera analysé selon une
approche d’ethnographie filmique. Le but de ces tra-
vaux de recherche est de soutenir I'actuelle profes-
sionnalisation des groupes de jeux.

Productions écrites d’enfants issus de la
migration

Collaborateur-trice: Audrey Bonvin,
Fabio Soares
Durée: 2016-2017

Ce projet vise a décrire le développement des compé-
tences productives a I’écrit d’enfants issus de la mi-
gration portugaise en Suisse (en langue d’origine et
langue de scolarisation). Le corpus constitué dans le
cadre du projet sera mis a disposition des autres cher-
cheurs s’intéressant aux compétences textuelles d’en-
fants migrants.

@ Link

www.institut-plurilinguisme.ch/fr/content/projets-en-cours
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Domaine de recherche Enseignement et
apprentissage des langues, évaluation des

compétences langagiéres

Direction: Prof. Thomas Studer

Le domaine comprend des recherches sur le développement, I’analyse et la conduite d’une
compétence plurilingue et pluriculturelle. L’accent est mis sur a) 'apprentissage des lan-
gues non-guidé, guidé et autonome, b) la didactique du plurilinguisme et des langues se-
condes (en tenant compte des objectifs d’enseignement et d’apprentissage, des curri-
cula et plans d’études ainsi que des méthodes d’enseignement et d’apprentissage des
langues) et c) I’évaluation des compétences langagiéres et des programmes de langues.

Projets du CSP

L’apprentissage de I’espagnol comme langue
minoritaire dans les contextes suisse-allemand
et romand

Une étude sur les compétences d’écriture des
enfants aux racines hispanophones

Fonds national suisse, subsides
Marie Heim-Voegtlin, no 151452
Réalisation: Veronica Sanchez Abchi
Durée: 2015-2016

Le but de cette étude est de comprendre les capa-
cités langagiéres d’enfants bilingues lors de la pro-
duction écrite de textes en espagnol. Les enfants par-
ticipant a la recherche suivent des cours de langue
espagnole, dans le cadre des cours de langue et de
culture d’origine (LCO). La question de base qui guide
cette étude est la suivante: Comment les enfants bi-
lingues aux racines hispanophones et se dévelop-
pant dans des contextes plurilingues, apprennent-ils
et conservent-ils la langue écrite espagnole, dans un
contexte d’instruction formelle en espagnol (cours
LCO)? Dans un premier temps, il s’agira d’identifier
les difficultés et capacités des enfants bilingues, sui-
vant des cours LCO. Dans un deuxiéme temps, la re-
cherche vise a concevoir des pistes didactiques qui
permettent de surmonter les difficultés relevées dans
le processus d’apprentissage et de concevoir des ou-
tils d’enseignement.
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Enseignement et apprentissage des langues
étrangéres a I’école sous le signe du
plurilinguisme

# Direction: Elisabeth Peyer
Collaboratrices: Malgorzata Barras,
Karolina Kofler

Durée: 2016-2019

Ce projet s’attache a étudier les possibilités et les limites
de I'application des approches didactiques plurilingues
dans I’enseignement des langues étrangeéres a I’école obli-
gatoire. L'objectif visé est double: d’une part, obtenir des
connaissances plus précises sur la maniére de mettre en
ceuvre les taches didactiques plurilingues dans le cadre
de I'enseignement des langues étrangéres et, d’autre part,
acquérir des savoirs empiriques quant a la maniére dont
les éléves abordent les taches didactiques plurilingues.

Corpus suisse des apprenant-e-s SWIKO

Direction: Thomas Studer
Collaboratrices: Katharina Karges,
Eva Wiedenkeller

Durée: 2016-2019

SWIKO entend décrire les processus réels d’acquisition
de la langue par les éléves dans des domaines spéci-
fiques de compétence linguistique (qui seront déve-
loppés dans une approche d’enseignement moderne,
liée aux contenus et aux activités), les documenter a
I’aide de concepts et méthodes de la linguistique de
corpus, les rendre accessibles a la recherche et les
analyser de maniére exploratoire. D’un point de vue
pratique, le projet vise a déterminer, sur la base de ré-
sultats empiriques, si le niveau de compétence linguis-
tique, demandé aux éléves des différents degrés dans
le cadre du programme d’étude, est réaliste.

Formes innovantes d‘évaluation

Etude d’approfondissement sur I’évaluation des
performances orientées sur les compétences
réceptives

Collaboratrices: Katharina Karges,
Nina Bechtiger
Durée: 2016-2018

Lorsque I'on veut mesurer de maniére sommative a quel
point les apprenant-e-s sont effectivement capables
d’utiliser une langue étrangére, la méthode privilégiée
est le «testing» orienté sur les compétences a I'aide de
taches quasi-authentiques (tasks). Le présent projet
entend mieux comprendre et, si possible, quantifier les
exigences requises par les tdches de compréhension
écrite et orale d’une part et la structuration des com-
pétences chez les apprenant-e-s d’autre part.

Immersion et enseignement de la langue orienté
vers le contenu

Séquences didactiques et insertion curriculaire au
primaire

Direction: Laurent Gajo (Université de Genéve)
. Collaboratrices: Gabriela Steffen,

Ivana Vuksanovic, Audrey Freytag (Université
de Genéve)

Durée: 2016-2019

Ce projet vise a documenter et aborder de maniére
critique les conditions d’implémentation de I'ensei-
gnement bilingue au primaire, sur la base de deux
questions principales: quels sont les ingrédients di-
dactiques spécifiques de I’enseignement bilingue au
primaire et quelles sont les exigences minimales d’un
enseignement bilingue ?

@ Link

www.institut-plurilinguisme.ch/fr/content/projets-en-cours
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Domaine de recherche Plurilinguisme

institutionnel et sociétal

A Web of Care
Ressources linguistiques et gestion de la main
d’ceuvre dans le secteur de la santé

Fonds national Suisse, encouragement de
projets, projet no 15985

Direction: Alexandre Duchéne
Collaborateur-trices: Beatriz Lorente,
Sebastian Muth, Stefanie Meier

Durée: 2015-2018

Adoptant le secteur de la santé comme terrain d’étude,
ce projet vise a mettre en évidence les conditions dans
lesquelles des combinaisons spécifiques de compétences
langagiéres et de locuteurs sont recherchées, alors qu’il
s’agit de gérer les demandes d’une patientéle mobile, de
répondre aux besoins des patients migrants et que les
capitaux linguistiques, symboliques et culturels des em-
ployés du secteur de la santé sont régulés et échangés.
L’étude se base sur I’hypothése selon laquelle les mou-
vements transnationaux de patients et d’employés mo-
difient de fagcon fondamentale le role et la valeur des
langues sur le marché de la santé, soulevant ainsi de
nouvelles questions quant a la gestion des langues dans
les conditions actuelles de I’économie politique.

Nouveaux locuteurs dans une Europe multilingue:
opportunités et défis

European Cooperation in Science and
Technology, ISCH COST Action 1S1306
Direction: Bernadette O’Rourke (Heriot-Watt
University Edinburgh, UK)

Direction groupe de travail «Transnational
workers»: Alexandre Duchéne

Collaboration suisse: Federica Diemoz
(Université de Neuchatel), Matthias Griinert
(Université de Fribourg)

Durée: 2013-2017
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Direction: Prof. Alexandre Duchéne

Le domaine porte sur les enjeux sociaux et institutionnels du plurilinguisme. Il met I'ac-
cent sur I’institution scolaire, I’emploi, les institutions culturelles et politiques, la poli-
tique linguistique et le droit. Ancré dans une approche socio-anthropologique, ce domaine
cherche a mettre en évidence la maniére dont notre société valorise ou dévalorise cer-
taines langues et locuteurs, les rapports de pouvoir entre communautés linguistiques, les
inégalités sociales ou encore I'impact de la mondialisation sur les pratiques plurilingues.

La globalisation, la croissance de la mobilité et la mise
en réseau transnationale transforment les écologies
linguistiques de nos sociétés contemporaines. L’action
COST vise a placer les personnes plurilingues au centre
de ces processus en étudiant les défis et les oppor-
tunités impliquées lors de I'acquisition ou de I'utili-
sation d’une langue, ou lorsqu’on est compris comme
un «nouveau locuteur» (new speaker) d’une langue
dans le contexte d’une Europe multilingue. Dans cette
perspective, les «nouveaux locuteurs» sont tous des
citoyens plurilingues qui, en entrant en contact avec
des langues autres que leur(s) langue(s) «native(s)» ou
«nationale(s) », ont besoin de traverser les frontiéres
sociales existantes, de réévaluer leurs propres niveaux
de compétence linguistique et de (re)structurer de ma-
niére créative leurs pratiques sociales pour s’adapter
a de nouveaux espaces linguistiques qui se recoupent.

Le marketing et la commodification dans le
tourisme médical vers la Suisse

Réalisation: Sebastian Muth
(projet post-doc)

En paralléle a la croissance du savoir médiatisé par la
langue dans la nouvelle économie néolibérale, le sec-
teur médical international requiert de ses forces de
travail d’étre plurilingues, reflétant ainsi une multilin-
guisation accrue comme moyen d’expansion et de lo-
calisation économique. De facon semblable a d’autres
industries du service qui se destinent a un public in-
ternational, les compétences linguistiques et les ré-
pertoires plurilingues constituent une valeur ajoutée
aux produits des fournisseurs de soins. Se basant sur
un travail de terrain ethnographique et des entretiens,
ce projet vise a montrer comment les fournisseurs de
soins suisses, les agences de tourisme médical et de
marketing valorisent le plurilinguisme et contribuent
a construire une image de la Suisse qui rejoint les
conceptions largement répandues du pays telles que
la qualité, la précision, la prospérité économique, un
environnement idyllique, une population plurilingue et

beaucoup d’accent est mis sur I'intimité et les attentes
individuelles pour des soins de renommée mondiale.

Humanitarians on the move

Prérequis plurilingues, mobilité transnationale et ethos
dans le processus de recrutement du Comité Interna-
tional de la Croix Rouge

Secrétariat d’Etat a la formation, a la
recherche et a I'innovation (SEFRI), bourse
d’excellence de la Confédération suisse

no 2015.0317

Réalisation: Maria Rosa Garrido Sarda
Durée: 2015-2016

Au tournant du siécle, I’économie mondialisée, I'impor-
tance des agences internationales et les migrations
transnationales ont conduit a une demande croissante
de compétences plurilingues au travail. Les agences
humanitaires en particulier doivent recruter et former
des employés qualifiés destinés a étre a la fois mo-
biles et plurilingues pour développer leurs missions
humanitaires. A la lumiére d’une approche historiogra-
phique, ethnographique et critique, cette recherche
vise a mieux comprendre le réle de la communication
dans le recrutement, la formation et I’accompagnement
des délégué-e-s du Comité International de la Croix
Rouge (CICR) qui franchissent frontiéres langagiéres
et nationales pour leur travail humanitaire.

Projets du CSP

Questions de langues et enquétes statistiques

Direction: Alexandre Duchéne, Renata Coray
Collaborateur-trice : Philippe Humbert,
Bettina Blatter | Partenaire scientifique:
Yvon Csonka, Amélie de Flaugerges, Lina
Bartels (OFS) | Durée: 2016-2017

L'objectif est de mener une analyse détaillée des en-
jeux du recensement des langues en Suisse depuis le
19" siécle et de mieux comprendre la place qu’occupe
cet instrument dans le paysage politique helvétique.
Une revue de littérature permettra également de faire
le point sur I’état de la recherche menée sur ce théme.

Hauts cadres et plurilinguisme dans
I’administration fédérale

semlm  Direction: Daniel Kibler (Centre pour la
ZF démocratie Aarau) | Collaborateur: Roman
Zwicky | Durée: 2016-2017

Le projet entend procéder a une analyse du lien entre
leadership et plurilinguisme qui soit utile aux membres
de la direction des unités de I"administration fédérale
dans le cadre de la gestion institutionnelle des langues,
en particulier pour I'application des mesures d’encou-
ragement de la politique linguistique.

Italianita en réseau
De la valise en carton au web. Une histoire sociale de la
langue italienne en Suisse alémanique et en Suisse romande

Direction: Sandro Cattacin (Univ. de Genéve)
Collaborateur-trice: Irene Pellegrini,

Toni Ricciardi (Université de Genéve)
Partenaire sientifique: Bruno Moretti
(Université de Berne) | Durée: 2016-2019

Le projet de recherche vise a reconstituer, sur les plans
historiques et sociaux, les processus, les caractéris-
tiques et les modalités qui ont permis a la langue ita-
lienne de s’insérer dans les contextes linguistiques alé-
manique et romand, et de s’y intégrer. Son réle de langue
nationale et de langue de migration historique montre
que I'italien posséde un caractére absolument unique
comparé a d’autres régions du pays. Dans le contexte
actuel d’extréme mobilité individuelle et symbolique, il
représente un champ d’investigation pertinent pour étu-
dier les modifications du plurilinguisme sur I’ensemble
du territoire de la Confédération.

@ Link

www.institut-plurilinguisme.ch/fr/content/projets-en-cours
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Recherche mandatée

Cette section présente les projets de recherche réa-
lisés ou débutés en 2016 par I'Institut pour le compte
de tiers.

Evaluation de I’enseignement du francais axée
sur les résultats dans les classes de 6e et 9e
(H8 et H11) des six cantons Passepartout

Mandants: cantons de la région
Passepartout

Direction: Eva Wiedenkeller
Collaboratrice: Nina Bechtiger
Durée: 2015-2021

Le frangais est enseigné selon le plan d’études Pas-
separtout depuis I'année scolaire 2011/2012. Les ob-
jectifs, les contenus et la structure de ’enseignement
selon le plan d’études Passepartout différent parfois
considérablement de I’enseignement du francais tel
qu’il était pratiqué auparavant. Une des caractéris-
tiques fondamentales de Passepartout pour I'enseigne-
ment du francais est la poursuite des objectifs dans
trois domaines de compétences distincts, a savoir: 1)
les compétences communicatives 2) la conscience des
langues et des cultures et 3) les compétences straté-
giques d’apprentissage. Le présent projet prévoit la ré-
alisation d’une évaluation des compétences des éléves
axée sur les résultats ainsi qu’une enquéte, menée au-
prés des enseignant-e-s et des éléves dans les classes
régulieres H8 et H11 (selon HarmoS). Au moyen d’ins-
truments (taches, questionnaires) le projet vise a ob-
tenir des résultats concrets concernant le nombre
d’étudiants de la région Passepartout qui ont obtenu
le niveau requis par la CDIP pour les compétences fon-
damentales de lecture, d’écoute et d’expression orale.

Vérification de I'acquisition des compétences
fondamentales (VCF) dans la premiére langue
étrangére a la fin du primaire: développement
des taches

Mandant: Conférence des directeurs
cantonaux de I'instruction publique
Direction: Peter Lenz
Collaborateur-trice: Thomas Aeppli,
Roxane Barclay

Durée: 2015-2018

Au printemps 2017, la Conférence des directeurs can-
tonaux de I'instruction publique (CDIP) conduira, pour
la premiére fois, une évaluation (a grande échelle) vi-
sant a mesurer le degré d’acquisition des compétences

28

fondamentales requises dans la premiére langue étran-
gére a la fin du cycle primaire.

L'Institut de plurilinguisme développe les tests
dans toutes les langues requises pour effectuer I’éva-
luation dans trois régions linguistiques du pays. L’éva-
luation portera sur la compréhension orale et la com-
préhension écrite. Les taches seront effectuées sur
ordinateur a I’aide du logiciel de test CBA ItemBuilder.

Le CSP est également représenté au sein du
consortium scientifique responsable de la coordina-
tion scientifique de la VCF. L’Institut de plurilinguisme
reprendra les résultats de la VCF comme partie inté-
grante d’un mandat ultérieur relatif a I’évaluation des
compétences en francais, dans les régions concernées
par le plan d’études Passepartout.

Préparation de I'introduction obligatoire des
outils pédagogiques Clin d’ceil et New World
dans les classes P (classes prégymnasiales) de
I’enseignement secondaire du canton de Soleure
Suivi et évaluation scientifiques de la phase test

Mandant: Canton de Soleure, Département
pour I'éducation et la culture

Direction: Malgorzata Barras

Durée: 2015-2017

A partir de I’année scolaire 2018/2019, le canton de
Soleure introduira les nouveaux manuels Clin d’ceil et
New World dans I’ensemble des établissements sco-
laires. Ces deux outils pédagogiques ont été déve-
loppés pour I'apprentissage des langues étrangeéres
dans le cadre du projet «Passepartout». Leur utili-
sation est déja effective au cours de I’année scolaire
2015/2016 dans les établissements du degré secon-
daire remplissant les exigences de base (B) et les exi-
gences étendues (E). A I'aide de différents types d’en-
guétes adaptées au contexte spécifique et recourant
a des méthodes qualitatives autant que quantitatives,
I’objectif de ce mandat est d’obtenir des conclusions
valables sur les éléments suivants: 1) les résultats
de I’enseignement, 2) les expériences des éléves et
des enseignants et 3) la promouvabilité des éléves en
conformité avec le Réglement de reconnaissance de la
maturité (RRM) et avec les hypothéses sur les condi-
tions requises pour un passage réussi au niveau su-
périeur (en ce qui concerne le degré secondaire pré-
gymnasial P et le concept pour les langues étrangéres
RRM).

Evaluation de I’enseignement des langues
étrangéres dans la région Suisse centrale
Analyses complémentaires pour le frangais

Mandant : Conférence des directeurs
de I’instruction publique de la Suisse
centrale (BKZ)

Direction: Peter Lenz

Durée: 2016

Les données, tirées de I’évaluation de I’enseignement
des langues étrangeéres en Suisse centrale réalisée en
2014 et 2015, ont été examinées pour mettre en évi-
dence les liens existant entre les différents domaines,
notamment dans le but de générer des connaissances
pour I’amélioration de I’enseignement et des compé-
tences en francais.

@ Link

www.institut-plurilinguisme.ch/fr/content/mandats-recherche

Financement

Les activités de I'Institut sont principalement financées
par la Fondation Adolphe Merkle (contribution en 2016:
CHF 240 000) et par la Fondation pour la recherche
et le développement du plurilinguisme du canton de
Fribourg (contribution en 2016: CHF 50 000). A cela
s’ajoutent les contributions de I’Université de Fribourg
et de la HEP Fribourg (salaires, locaux, services cen-
traux) et les contributions de tiers pour les projets de
recherche, la recherche mandatée et le Centre scien-
tifique de compétence sur le plurilinguisme (contribu-
tion en 2016: CHF 1,55 millions). En 2016, I’Institut
disposait d’un budget total de d’environ CHF 3 millions.
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Institut fiir Mehrsprachigkeit

Universitat Freiburg | PH Freiburg

Jahresbericht 2016

Vorwort des Direktors
Tatigkeitsbereiche 2016

Institut fir Mehrsprachigkeit

- Doktoratsprogramm
Wissenschaftliches Kompetenzzentrum fir
Mehrsprachigkeit

- Dokumentation

- Publikationen

- Vernetzung und Zusammenarbeit

Forschung

Forschungsbereich Individuelle
Mehrsprachigkeit

- Projekte des IFM

- Projekte des KFM
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Deutsch

Vorwort des Direktors

Liebe Leserin, lieber Leser

Am Institut fir Mehrsprachigkeit wurde auch im Jahr
2016 intensiv geforscht. Verschiedene Projekte und
Mandate, finanziert vom Schweizerischen National-
fonds und von verschiedenen anderen Auftraggebern,
wurden in diesem Jahr abgeschlossen oder neu be-
gonnen. In unserer Rolle als nationales Kompetenz-
zentrum flir Mehrsprachigkeit haben wir 2016 das
zweite Arbeitsprogramm in Angriff genommen. Die Ar-
beit an diesen Projekten, die mit Bundesgeldern finan-
ziert werden, stellt einen wichtigen Teil unserer Akti-
vitaten dar. Das vergangene Jahr war gleichzeitig der
Nachbereitung des ersten Arbeitsprogramms gewidmet.
Es galt, — wie so oft — die Dinge zum Abschluss zu
bringen, die noch nicht ganz fertig waren und Lehren
aus den gemachten Erfahrungen zu ziehen.

Seit der Griindung unseres Instituts haben wir auf
zwei Aspekte grossen Wert gelegt: erstens auf den plu-
ridisziplinaren Blick auf die sprachliche Vielfalt in der
Schweiz, und zweitens auf die intensive Zusammenar-
beit mit Partnerinstitutionen.

Auch 2016 haben wir uns bemiiht, unsere Arbeit im
Sinne dieser beiden Vorgaben zu gestalten. Geradezu
emblematisch daflir kann das Kolloquium zu den Ge-
flichteten stehen, das wir im Zusammenhang mit un-
serer Doktorandenschule im Dezember veranstalteten.
An diesem Anlass kamen Vertreter verschiedenster
Gruppen und Institutionen in Freiburg zusammen, um
Fragen rund um Flucht, den Flichtlingsstatus und die
Rolle, die Sprachen dabei spielen, zu diskutieren. Die
Veranstaltung zeigte uns, dass es mdglich ist, Bri-
cken zwischen unserer Forschung, klinischen Fragen
zu Traumatisierung, der Sprachkurspraxis mit Gefliich-
teten und politischem Aktivismus zu schlagen, dass al-
lerdings auch die unterschiedliche Positionierung der
Akteure dem Austausch Grenzen setzt.

Zusammenarbeit bedeutet, dass sich die Zusammen-
arbeitenden auf gemeinsame Ziele, aber auch komple-
mentare Rollen einigen. In unserem Fall lautet die Mis-
sion, durch Forschung den sprachenpolitischen und
sprachpadagogischen Diskurs in unserem Land mitzu-
pragen. Wie die immer wieder aufbrandende Fremdspra-
chendebatte zeigt, ist die Rolle der Wissenschaft hier
keine einfache: Wissenschaft wird strategisch immer
dann herangezogen, wenn sie vermeintlich oder tatsach-
lich die eigenen Positionen starkt. Sie wird kritisiert,
wenn sie der eigenen Agenda zuwiderlauft. Das ist si-
cherlich normal, zeigt andererseits aber, wie wichtig es
ist, wissenschaftliche Erkenntnis nicht als etwas Abso-
lutes anzusehen. Wir tragen zu einem Erkenntnispro-
zess bei, der nicht losgeldst von den Interessen ver-
schiedenster Akteure, die Wissenschaftler/innen selber
natirlich eingeschlossen, verstanden werden kann. Ein
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Sprachtest ist je nach Kontext nicht nur einfach ein In-
strument, um Lernprozesse zu liberprifen, er kann auch
als Zugangsbeschrankung fiir eine Berufslehre, als Ar-
gument flr oder gegen eine sprachpadagogische Re-
form, oder als Instrument zur Individualisierung von ge-
sellschaftlichen Unterschieden eingesetzt werden. Wir
haben nicht die lllusion, dass wir abgehoben Uber sol-
chen Interessen stehen. Gerade ein Institut, das auch
als nationales Kompetenzzentrum fiir Mehrsprachigkeit
fungiert, ist ein aktiver Teil politischer Prozesse. Wir
nehmen jedoch fiir uns in Anspruch, unsere Arbeit im
Wissen um diese Interessenlagen zu verrichten, und wir
befragen uns deshalb sténdig, was und wie wir uns in
die politischen und institutionellen Prozesse einbringen.

Verbunden mit der pluridisziplindren Verankerung
unserer Forschung ist unsere Entscheidung, mit zahl-
reichen Partnerinstitutionen im tertidaren Bereich zu-
sammenzuarbeiten. Im Jahr 2016 betraf dies nament-
lich die PHs (Lausanne, St. Gallen, Thurgau, Zug,
Zirich) und Universitaten (Genf, Ziirich). Dieser inten-
sive Kontakt mit anderen Institutionen, mit anderen An-
satzen, Funktionsweisen und komplementéaren Schwer-
punkten erlaubt uns, unsere Position immer wieder zu
hinterfragen und zu tberdenken. Dass die padagogi-
schen Hochschulen in unserer vernetzten Arbeit einen
sehr wichtigen Platz einnehmen, ist kein Zufall, wenn
man bedenkt, wie brennend gewisse schulsprachen-
politische Fragen im Moment sind. Im Sinne der Kom-
plementaritat ist es hier wichtig, immer wieder zu be-
denken, was die Mission der PHs ist, und was unsere
zu sein hat: Wir konnen nicht dieselbe Mission haben,
sondern miissen uns komplementar positionieren, aber
wir kénnen aus unterschiedlichen Logiken gemeinsam
an der Lésung von aktuellen Problemen arbeiten. Dies
gilt ebenso in anderen, nicht weniger wichtigen Brenn-
punkten, insbesondere der Zusammenarbeit mit Bun-
desamtern (wie das Bundesamt fiir Statistik, das
Staatssekretariat fiir Migration, aber auch mit der De-
legierten des Bundes fiir Mehrsprachigkeit, um nur drei
anzusprechen). Sie alle haben hohe Erwartungen be-
zliglich ganz anderer und ebenso brennender Themen,
und nicht immer kann die Wissenschaft einfache Ant-
worten oder gar Lésungen prasentieren.

Wir bemihten uns, unsere Prioritaten so zu setzen,
dass es moglich ist, vielen Erwartungen gerecht zu
werden, ohne mangels Zeit und Ressourcen der Ober-
flachlichkeit zu verfallen. Wir danken allen unseren Mit-
arbeitenden, die uns dabei unterstitzt haben sowie der
Adolphe Merkle-Stiftung, der Stiftung fiir Forschung
und Entwicklung der Mehrsprachigkeit und dem Bun-
desamt fir Kultur fir ihr Vertrauen.

Raphael Berthele
Direktor des Instituts fiir Mehrsprachigkeit

Tatigkeitsbereiche 2016

Das Institut fiir Mehrsprachigkeit (IFM) ist der Univer-
sitat Freiburg und der Padagogischen Hochschule Frei-
burg angegliedert. Seit seiner Griindung 2008 widmet
sich das IFM der Forschung auf dem Gebiet der Mehr-
sprachigkeit in ihren sprachwissenschaftlichen, so-
zialen, politischen, wirtschaftlichen und padagogi-
schen Facetten. Es fiihrt eigene Forschungsprojekte
durch, beteiligt sich an nationalen und internatio-
nalen Projekten und tGbernimmt externe Forschungs-
und Entwicklungsmandate. Zu den wissenschaftlichen
Mandaten des IFM gehort seit 2011 die Fiihrung des
Wissenschaftlichen Kompetenzzentrums fiir Mehrspra-
chigkeit (KFM).

Das Institut pflegt den Austausch mit der akademi-
schen Gemeinschaft sowie dem breiten Publikum und
fuhrt regelméssig 6ffentliche Veranstaltungen durch.
Ausserdem ist das Institut aktiv an der Vorbereitung
der Internationalen Deutschlehrertagung 2017 betei-
ligt, die in Freiburg stattfinden wird.

Doktoratsprogramm

Das Doktoratsprogramm ,Mehrsprachigkeit: Erwerb,
Bildung und Gesellschaft” stellt den Doktorierenden
im Forschungsbereich Mehrsprachigkeit einen struktu-
rierten Betreuungsrahmen sowie ein substanzielles und
attraktives Forderangebot zur Verfiigung. Es setzt sich
aus drei Modulen zusammen: allgemeine wissenschaft-
liche Ausbildung, Spezialisierungsrichtungen (Psycho-
linguistik, angewandte Linguistik, Soziolinguistik) und
Soft Skills. Das Programm wird vom Institut fiir Mehr-
sprachigkeit und dem Studienbereich Mehrsprachig-
keitsforschung und Fremdsprachendidaktik der Uni-
versitat Freiburg in Zusammenarbeit mit dem Center
for the Study of Language and Society der Universitat
Bern durchgefiihrt. Zur Teilnahme an Veranstaltungen
des Doktoratsprogramms sind Doktorierende der Part-
nerinstitutionen berechtigt.

Wissenschaftliches
Kompetenzzentrum fir
Mehrsprachigkeit

Das Wissenschaftliche Kompetenzzentrum fiir Mehrspra-
chigkeit (KFM) wird seit 2011 vom Institut fir Mehrspra-
chigkeit im Auftrag des Bundes gefiihrt. Es wird von der
Schweizerischen Eidgenossenschaft auf der Grundlage
des Sprachengesetzes finanziert. Zu den wichtigsten
Aufgaben des KFM gehéren die angewandte Forschung,
die Vernetzung im Bereich der Mehrsprachigkeitsfor-
schung, die Dokumentation sowie die Erteilung von Aus-
kiinften zur Mehrsprachigkeit. Das KFM wird unterstitzt
durch eine vom Bund eingesetzte Begleitgruppe, die sich
aus Mitgliedern der interessierten Bundesémter sowie
der Schweizerischen Konferenz der kantonalen Erzie-
hungsdirektoren zusammensetzt und insbesondere zum
Arbeitsprogramm des KFM Stellung nimmt. Ergénzend
dazu wird das KFM durch einen international besetzten
wissenschaftlichen Beirat beraten.

In seinem mehrjéhrigen Arbeitsprogramm definiert
das KFM anwendungsorientierte Forschungsprojekte,
die sich neben der Forschungsgemeinschaft auch an
die Praxis und die 6ffentliche Verwaltung richten. Sie
kénnen unterschiedliche Zielsetzungen verfolgen: Erar-
beitung von Grundlagenwissen oder von Entscheidungs-
grundlagen, wissenschaftlich gestiitzte Entwicklung von
(Unterrichts-) Materialien, Evaluierung bspw. von Pro-
grammen und/oder Materialien, Erstellen von Synthese-
berichten zum Forschungsstand in ausgewahlten Berei-
chen, Durchfiihrung Mandate Dritter.

Dokumentation

Erganzend zu seinen Forschungsprojekten fiihrt das KFM
eine professionelle Dokumentationsstelle im Schnittbe-
reich von Dokumentation und Bibliothek. Damit soll so-
wohl den Bedirfnissen der angewandten Forschung als
auch denjenigen eines breiteren Publikums Rechnung ge-
tragen werden, dem eine Anlaufstelle fiir Fragen rund um
die Mehrsprachigkeit zur Verfligung stehen soll. Die Do-
kumentationsstelle umfasst eine physische Prasenz (Bi-
bliothek) mit Monografien, Zeitschriften und sonstigen
Medien zum Thema Fremdsprachen und Mehrsprachigkeit
sowie eine virtuelle Prasenz (Website) mit einem vierspra-
chig erschlossenen virtuellen Wegweiser zu Online-Res-
sourcen, der nach vielfaltigen Kriterien durchsuchbar ist.
Als weitere elektronische Ressource hat das KFM mit dem
Aufbau eines Archivs seiner Forschungsdaten begonnen,
die teilweise offentlich verfligbar sein werden.
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Publikationen

Mit dem Ziel der benutzerfreundlichen Erschliessung
von wissenschaftlichen Publikationen zur schweize-
rischen Mehrsprachigkeit erarbeitet das KFM jéhrlich
eine Bibliographie. In die Bibliographie aufgenommen
werden Zeitschriftenaufsatze, Buchkapitel, Monogra-
phien, Sammelwerke und Online-Dokumente von For-
scherinnen und Forschern an Schweizer Institutionen
sowie Publikationen in Schweizer Fachzeitschriften.
Berlicksichtigt werden Veréffentlichungen in den Lan-
dessprachen der Schweiz sowie in englischer Sprache.
Ergadnzend steht eine laufend aktualisierte Online-Da-
tenbank mit umfassender Recherche- und Literaturex-
portfunktion zur Verfligung, so dass alle Eintrage auch
Uber die Internetseite recherchierbar sind.

In der internen Publikationsreihe werden die For-
schungsberichte des Kompetenzzentrums fiir Mehr-
sprachigkeit sowie Syntheseberichte der wissenschaft-
lichen Forschungsliteratur zu ausgewahlten Themen
veroffentlicht.

Vernetzung und Zusammenarbeit

Wichtiges Anliegen des KFM ist die Vernetzung mit
weiteren Institutionen, die Forschung im Bereich der
Sprachen und der Mehrsprachigkeit betreiben. Neben
Forschungspartnerschaften mit anderen Schweizer
Hochschulen zur gemeinsamen Durchfiihrung von Pro-
jekten werden regelméssig Forschende eingeladen, ihre
Projekte vorzustellen und zu diskutieren. Ausserdem
fihrt das KFM ein wissenschaftliches Netzwerk, das
den Austausch zwischen den Institutionen sowie die
Sichtbarkeit ihrer Forschungsaktivitaten starken soll.
Ein zu diesem Zweck aufgebautes Online-Inventar ent-
hélt Angaben zu den Aktivitaten der erfassten Insti-
tutionen und Kontaktangaben fir weiterfiihrende In-
formationen.
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Forschung

Forschungsschwerpunkte des Instituts sind insbe-
sondere die Bereiche Spracherwerb, Schule und
Unterricht, Migration, Arbeitswelt sowie Evaluierung
von Sprachkompetenzen. Das IFM fihrt vor allem
Grundlagenforschung durch; die Forschungen des
KFM haben meist eine anwendungsorientierte Aus-
richtung.
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Forschungsbereich Individuelle

Mehrsprachigkeit

Leitung: Prof. Dr. Raphael Berthele

Dieser Bereich widmet sich der Erforschung des gleichzeitigen bzw. sukzessiven Erwerbs
von mehreren Sprachen (Erst-, Zweit- und Drittsprache) auf verschiedenen Altersstufen
und in unterschiedlichen Bevdlkerungsgruppen mit Einbezug der Migrationsbevélkerung.
Auf der Basis von empirischen Langzeitstudien soll Aufschluss tiber die Faktoren, welche
die Entwicklung der individuellen Sprachkompetenzen beeinflussen, gewonnen werden.

Projekte des KFM

Bewegung an der Sprachgrenze

Der Einfluss von Sprachdominanz und Sprachmodus auf
den Ausdruck der raumlichen Bewegung bei Bilingualen
(Franzosisch-Deutsch)

Schweizerischer Nationalfonds,
Projektforderung, Projekt Nr. 156121
Leitung: Raphael Berthele
Mitarbeiterin: Ladina Stocker

Dauer: 2014-2017

Die Forschung zum sprachlichen Ausdruck raumlicher
Relationen hat in den vergangenen 30 Jahren systema-
tische strukturelle und lexikalische Unterschiede zwi-
schen Sprachen herausgearbeitet. Einer dieser Unter-
schiede betrifft die Art, wie in gewissen romanischen
(z.B. Franzdsisch) und germanischen (z.B. Deutsch)
Sprachen sich bewegende Figuren im Raum beschrieben
werden. Wahrend in Sprachen wie dem Franzdsischen der
zuriickgelegte Weg hauptséachlich im finiten Verb ausge-
driickt wird, (ibernehmen diese Funktion im Deutschen
unflektierbare Elemente wie Verbprafixe, Adverbien oder
Prapositionen. Einige Studien haben sich vor diesem Hin-
tergrund mit der Frage auseinandergesetzt, welche Kon-
sequenzen diese raumsprachlichen Unterschiede auf
das Lernen und Gebrauchen zweier typologisch unter-
schiedlicher Sprachen haben. Im Forschungsprojekt wird
in diesem Zusammenhang zwei noch offenen, miteinander
verknlipften Forschungsfragen nachgegangen: Erstens
wird gefragt, wie sich verschiedene Dominanzverhalt-
nisse zwischen Franzésisch und Deutsch in der zwei-
sprachigen Kompetenz des Individuums auf die sprach-
liche Ausgestaltung von raumbezogenen Ausserungen
auswirken. Diese Fragen nach allfélligem bidirektionalem
Transfer werden mit einer zweiten Fragestellung kombi-
niert, derjenigen nach der Rolle des Aktivierungsgrades
der Sprachen der Bilingualen im Moment der sprachli-
chen Handlung (Sprachmodus).
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Wie und weshalb soll die Sprachlerneignung
getestet werden?

Leitung: Amelia Lambelet

Mitarbeitende: Isabelle Udry
Forschungspartner: Hansjakob Schneider
(PH Zirich)

Dauer: 2016-2019

Im Rahmen dieses Projekts stiitzen wir uns auf theoreti-
sche und empirische Erklarungen des individuellen Poten-
tials zum Sprachenlernen mit einem pradiktiven Ansatz.
Wir werden auf die folgenden Forschungsfragen eingehen:
Welche Faktoren kénnen die Unterschiede in der individu-
ellen Sprachlerneignung erklaren und voraussagen? Stehen
diese Faktoren in Zusammenhang mit allgemeinen Lernkom-
petenzen, sprachspezifischen Kompetenzen und Effekten
von Motivation/Angstlichkeit/Personlichkeit usw.?

Ergadnzend wird eine Literaturilibersicht Gber den
Stand der Forschung zum Thema erstellt.

Mehrsprachige Praktiken von Kindern und
Fachpersonen in Spielgruppen

Im Projekt ,Mehrsprachige Praktiken von Kindern und Fach-
personen in Spielgruppen” (MePra$S) sollen eine Typologie
mehrsprachiger Praktiken entwickelt und Gelingensbedin-
gungen dieser Praktiken ausgearbeitet werden. Im Sinne
der fokussierten Ethnografie bzw. ,Videografie* wird in vier
Spielgruppen mit mittlerem bis hohem Anteil an mehrspra-
chigen Kindern der kommunikative Alltag untersucht. Ziel
ist es, mit diesen Forschungsarbeiten die aktuell laufende
Professionalisierung im Spielgruppenfeld zu unterstiitzen.

Schriftliche Produktionen von mehrsprachigen
Kindern mit Migrationshintergrund

el Leitung: Amelia Lambelet
L Mitarbeitende: Audrey Bonvin, Fabio Soares
Dauer: 2016-2017

3
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Im Rahmen dieses Projekts soll die Entwicklung der
Kompetenzen in schriftlicher Produktion (in Her-
kunfts- und Schulsprache) von Kindern mit portugie-
sischem Migrationshintergrund in der Schweiz analy-
siert werden. Die Datensammlung dieses Projekts wird
anderen Forschenden zur Verfligung stehen und ihnen
ermoglichen, sich mit der Textkompetenz von mehrspra-
chigen Kindern mit Migrationshintergrund zu befassen.

@ Link

www.institut-plurilinguisme.ch/de/content/laufende-projekte
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http://www.institut-plurilinguisme.ch/de/content/laufende-projekte

Forschungsbereich Sprachen lehren und lernen,
Sprachkompetenzen beurteilen und evaluieren

Leitung: Prof. Dr. Thomas Studer

Gegenstand dieses Bereichs sind Forschungen zur Entwicklung, Diagnose und Steuerung
einer mehrsprachigen und plurikulturellen Kompetenz. Der Bereich umfasst drei Schwer-
punkte: erstens den Spracherwerb in seinen ungesteuerten, unterrichtlich gesteuerten
und selbstgesteuerten Formen, zweitens die Fremdsprachen- und Mehrsprachigkeitsdi-
daktik mit den zentralen Aspekten Lehr- und Lernziele, Curricula und Lehrplane sowie Me-
thoden des Sprachenlehrens und -lernens und, drittens, die Beurteilung von Sprachkom-
petenzen und die Evaluation von Sprachprogrammen.

Projekte des KFM

Das Erlernen der spanischen Sprache als
Minderheitensprache in schweizerdeutschen und
franzésischen Kontexten

Eine Studie Gber die Schreibfahigkeiten von Kindern
mit spanischen Wurzeln

Schweizerischer Nationalfonds,

Marie Heim-Voegtlin Beitrdge, Nr. 151452
Durchfiihrung: Verénica Sanchez Abchi
Dauer: 2015-2016

Das Ziel der Studie ist es, die sprachlichen Fahigkeiten
von zweisprachigen Kindern in der schriftlichen Pro-
duktion von Texten auf Spanisch zu untersuchen. Die
an der Studie teilnehmenden Kinder besuchen Spa-
nischkurse, welche Teil des Unterrichts in heimatli-
cher Sprache und Kultur (HSK) sind. Die Grundfrage
ist: Wie lernen und erhalten zweisprachige Kinder mit
spanischen Wurzeln Schreibkompetenzen auf Spanisch
im Rahmen des HSK-Unterrichts? Einerseits sollen die
Schwierigkeiten bei der Schreibproduktion und die
Kompetenzen von zweisprachigen Kindern untersucht
werden, welche HSK-Kurse besuchen. Andererseits ist
beabsichtigt, didaktische Ansétze zu entwickeln, um
potenzielle Schwierigkeiten im Lernprozess zu Iésen
und didaktisches Material zu konzipieren.
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Fremdsprachen lehren und lernen in der Schule
im Zeichen der Mehrsprachigkeit

Leitung: Elisabeth Peyer
Mitarbeitende: Malgorzata Barras,
Karolina Kofler

Dauer: 2016-2019

Dieses Projekt setzt sich mit den Moglichkeiten und
Grenzen der Umsetzung mehrsprachigkeitsdidakti-
scher Ansétze im Fremdsprachenunterricht in der ob-
ligatorischen Schule auseinander. Ziel ist es, einer-
seits genauere Kenntnisse Uber Art und Einsatz von
mehrsprachigkeitsdidaktischen Aufgaben im Fremd-
sprachenunterricht zu erlangen und andererseits evi-
denzbasiertes Wissen tiber den Umgang der Schiile-
rinnen und Schiiler mit mehrsprachigkeitsdidaktischen
Aufgaben zu gewinnen.

Schweizer Lernerkorpus SWIKO

Leitung: Thomas Studer
Mitarbeitende: Katharina Karges,
Eva Wiedenkeller

Dauer: 2016-2019

SWIKO will die tatsachlichen Spracherwerbsverlaufe der
Schiilerinnen und Schiiler in ausgewahlten Bereichen der
linguistischen Kompetenz, wie sie im Rahmen des ak-
tuellen, handlungs- und inhaltsorientierten Fremdspra-
chenunterrichts aufgebaut werden soll, aufzeichnen und
mithilfe von Konzepten und Methoden der Korpuslingu-
istik dokumentieren, recherchierbar aufbereiten und ex-
emplarisch analysieren. In praktischer Hinsicht zielt das
Projekt darauf ab, zu realistischen, d.h. empirisch fun-
dierten Erwartungen zu kommen, was die sprachformalen
Leistungen der Lernenden in den Schulfremdsprachen
auf verschiedenen Schulstufen angeht.

Innovative Formen der Beurteilung
Vertiefungsstudie zur kompetenzorientierten
Leistungsbeurteilung im rezeptiven Bereich

Leitung: Peter Lenz
Mitarbeitende: Katharina Karges,
Nina Bechtiger

Dauer: 2016-2018

Wenn im Fremdsprachenunterricht summativ gemessen
werden soll, wie gut Lernende die Fremdsprache tat-
sachlich verwenden kdnnen, dann gilt das sogenannte
kompetenzorientierte Testen mit nah-authentischen
Handlungsaufgaben (tasks) als Methode der Wahl. Das
vorliegende Projekt will einerseits die Anforderungen
von kompetenzorientierten Lese- und Horverstehens-
aufgaben und andererseits das Kompetenzgefiige bei
Lernenden genauer verstehen und mdglichst quanti-
fizieren.

Immersion und inhaltsorientierter
Fremdsprachenunterricht

Didaktische Sequenzen und curriculare Integration
auf der Primarschulstufe

Leitung: Laurent Gajo (Universitat Genf)
Mitarbeitende: Gabriela Steffen,

Ivana Vuksanovi¢, Audrey Freytag (Uni-
versitat Genf)

Dauer: 2016-2019

Das Projekt soll die Bedingungen zur Einflihrung des
zweisprachigen Unterrichts auf Primarschulstufe doku-
mentieren und in Bezug auf die zwei folgenden Fragen
kritisch betrachten: Welche didaktischen Elemente sind
spezifisch fiir den zweisprachigen Unterricht auf Pri-
marschulstufe und welches sind die Mindestanforde-
rungen an zweisprachigen Unterricht?

@ Link

www.institut-plurilinguisme.ch/de/content/laufende-projekte
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Forschungsbereich Institutionelle und
gesellschaftliche Mehrsprachigkeit

untersucht werden.

A Web of Care
Sprachliche Ressourcen und Personalmanagement
in der Gesundheitsindustrie

Schweizerischer Nationalfonds,
Projektforderung, Projekt Nr. 15985
Leitung: Alexandre Duchéne
Mitarbeitende: Beatriz Lorente,
Sebastian Muth, Stefanie Meier
Dauer: 2015-2018

Am Beispiel der Gesundheitsindustrie soll untersucht
werden, unter welchen Bedingungen ein bestimmtes Zu-
sammenspiel von Sprechenden und Sprachkenntnissen bei
der Berlicksichtigung von Anforderungen und Bedirfnissen
global mobiler oder migrierender Patientinnen und Patienten
sowie in Bezug auf Regulierung und Austausch von sprach-
lichem, symbolischem und kulturellem Kapital von Arbeits-
kraften im Gesundheitsbereich zu gefragten Gilitern werden.
Der Untersuchung liegt die Annahme zugrunde, dass trans-
nationale Bewegungen von Patientinnen und Patienten sowie
von Arbeitskréften die Rollen und den Wert von Sprachen im
Gesundheitsmarkt grundlegend veréandern und somit neue
Fragen zum Sprachmanagement unter den Bedingungen der
aktuellen politischen Okonomie aufwerfen.

New Speakers in a Multilingual Europe:
Opportunities and Challenges

European Cooperation in Science and
Technology, ISCH COST Action I1S1306
Leitung: Bernadette O’Rourke

(Heriot-Watt University Edinburgh, UK)

Leiter Arbeitsgruppe ,Transnational workers®:
Alexandre Duchéne

Mitarbeit Schweiz: Federica Diemoz
(Universitat Neuchatel),

Matthias Grinert (Universitat Freiburg)
Dauer: 2013-2017
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Leitung: Prof. Dr. Alexandre Duchéne

In diesem Bereich geht es um soziale und institutionelle Herausforderungen der Mehrspra-
chigkeit in der schulischen Institution, der Arbeitswelt, kulturellen und politischen Ins-
titutionen sowie in Sprachenpolitik und Rechtswesen. Mittels eines soziologischen und
anthropologischen Ansatzes sollen bestimmten Sprachen und ihren Sprecherinnen und
Sprechern zugeschriebene Wertigkeiten, Machtgefiige zwischen Sprachgemeinschaften,
soziale Ungleichheiten sowie die Auswirkungen der Globalisierung auf Sprachpraktiken

Globalisierung, gréssere Mobilitdt und transnatio-
nales Networking verandern die sprachliche Okologie
moderner Gesellschaften. Im vorliegenden COST-Pro-
jekt stehen Mehrsprachige im Fokus dieser Prozesse,
indem die Herausforderungen und Chancen untersucht
werden, die mit dem Erwerb, der Nutzung und dem Ver-
standen-Werden als ,neuem Sprechenden“ (new spe-
aker) einer Sprache im Kontext eines mehrsprachigen
Europas einhergehen. ,Neue Sprechende® sind aus
dieser Perspektive alle mehrsprachigen Biirger und
Blirgerinnen, die durch die Beschaftigung mit anderen
Sprachen als ihrer ,Mutter-“ oder ,nationalen® Spra-
che(n) existierende soziale Grenzen tberwinden, ihre
eigenen sprachlichen Kompetenzen neu definieren und
ihre sozialen Gewohnheiten kreativ (um)strukturieren
missen, um sich an neue und ineinander ibergehende
sprachliche Rdume anzupassen.

Marketing und Kommodifizierung im
Medizintourismus in die Schweiz

Durchfiihrung: Sebastian Muth
(post-doc Projekt)

Im Einklang mit der wachsenden Bedeutung von Sprach-
kompetenz im Neoliberalismus bedarf insbesondere die
international operierende Gesundheitsindustrie zuneh-
mender Multilingualisierung als Mittel 6konomischer
Expansion. Vergleichbar mit anderen Dienstleistungs-
industrien der ,New Economy®, die auf eine interna-
tionale Klientel ausgerichtet sind, bedeuten Sprach-
kenntnisse und mehrsprachige Repertoires hier einen
6konomischen Mehrwert fiir Gesundheitsdienstleister.
Mittels ethnografischer Feldforschung und Exper-
teninterviews versucht dieses Projekt zu zeigen, wie
Schweizer Gesundheitsdienstleister, private Patienten-
vermittler im Ausland sowie Marketingagenturen Mehr-
sprachigkeit valorisieren und gleichzeitig ein Bild der
Schweiz konstruieren, das weitverbreitete Attribute wie
Qualitat, Prazision, Wohlstand und Stabilitat, eine in-
takte Umwelt, eine mehrsprachige Bevodlkerung sowie

Diskretion mit individuellen Erwartungen an Spitzen-
medizin verbindet.

Humanitarians on the move

Sprachliche Anforderungen, transnationale Mobilitat
und Ethos in der Rekrutierung fiir das Internationale
Komitee vom Roten Kreuz

Staatssekretariat fiir Bildung, Forschung
und Innovation der Schweizerischen
Eidgenossenschaft (SBFI), Bundes-Exzellenz-
Stipendium 2015.0317

Durchfiihrung: Maria Rosa Garrido Sarda
Dauer: 2015-2016

Um die Jahrhundertwende verstarkte sich die Nach-
frage flir mehrsprachige Kompetenzen in der Arbeits-
welt aufgrund der globalisierten Wirtschaft, der zuneh-
menden Wichtigkeit von internationalen Organisationen
und der transnationalen Migration. Insbesondere die
humanitaren Organisationen miissen qualifizierte mehr-
sprachige und mobile Mitarbeitende rekrutieren und
ausbilden, um ihren humanitaren Auftrag auszufiihren.
Die Untersuchung soll sich aus kritischer historiografi-
scher und ethnografischer Sicht mit der Rolle der Kom-
munikation im Anstellungsprozess, in der Ausbildung
und Begleitung von Delegierten des Internationalen Ko-
mitees vom Roten Kreuz (IKRK) befassen, die zur Aus-
tbung ihrer humanitéaren Arbeit sprachliche und nati-
onale Grenzen lberschreiten.

Projekte des KFM

Sprachenfragen und statistische Erhebungen

Leitung: Alexandre Duchéne, Renata Coray
Mitarbeitende: Philippe Humbert,

Bettina Blatter | Forschungspartner: Yvon

Csonka, Amélie de Flaugerges, Lina Bartels
(BFS) | Dauer: 2016-2017

In diesem Projekt werden die Herausforderungen rund
um statistische Erhebungen zu Sprachen in der Schweiz
seit dem 19. Jh. im Detail analysiert, um zu einem bes-
seren Versténdnis der wichtigen Rolle dieses Instruments
in der Schweizer Politik und Offentlichkeit beizutragen.
Erganzend wird eine Literaturlibersicht iber den Stand
der Forschung zum Thema erstellt.

Topkader und Mehrsprachigkeit in der
Bundesverwaltung

itapaE  Leitung: Daniel Kibler (Zentrum fiir
; Demokratie Aarau) | Mitarbeitende: Roman
Zwicky | Dauer: 2016-2017

Das Projekt leistet eine Analyse des Zusammenhangs
zwischen Leadership und Mehrsprachigkeit, die den Fiih-
rungspersonen der Bundesverwaltung beim institutio-
nellen Sprachmanagement dient, im Speziellen bei der
Umsetzung der sprachpolitischen Férdermassnahmen.

Italianita im Netz
Vom Kartonkoffer zum Web. Eine Sozialgeschichte der
italienischen Sprache in der Deutsch- und Westschweiz

Leitung: Sandro Cattacin (Universitat Genf)
Mitarbeitende: Irene Pellegrini, Toni Ricciardi
(Universitat Genf)

Forschungspartner: Bruno Moretti
(Universitat Bern) | Dauer: 2016-2019

Das Forschungsprojekt will Ablaufe, Charakteristiken und
Modalitaten geschichtlich und sozial rekonstruieren, durch
die die italienische Sprache in die Sprachkontexte der
Deutsch- und Westschweiz eingetreten ist und sich mit
ihnen verbunden hat. In seiner Rolle als Landessprache
und historischer Migrationssprache, zeigt das ltalienische
in der Schweiz einen einzigartigen Charakter im Vergleich zu
anderen geografischen Situationen und stellt im aktuellen
Kontext extremer individueller und symbolischer Mobilitat
ein aussagekraftiges Forschungsfeld flir Verdnderungen der
territorialen Mehrsprachigkeit der Eidgenossenschaft dar.

@ Link

www.institut-plurilinguisme.ch/de/content/laufende-projekte
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Deutsch

Mandatierte Forschung

Nachfolgend sind die mandatierten Forschungsprojekte
aufgeflhrt, die das Institut 2016 im Auftrag Dritter
durchgefiihrt oder begonnen hat.

Ergebnisbezogene Evaluation des Franzésisch-
unterrichts in der 6. und 9. Klasse (H8 und H11)
in den sechs Passepartout-Kantonen

Igam  Auftraggeber: Kantone der Region
S \:o"’t_ Passepartout

= Leitung: Eva Wiedenkeller
Mitarbeiterin: Nina Bechtiger
Dauer: 2015-2021

Seit dem Schuljahr 2011/12 wird Franzdsisch nach dem
Passepartout-Lehrplan unterrichtet. Ziele, Inhalte und
Aufbau des Unterrichts geméss Passepartout-Lehrplan
unterscheiden sich vom friiheren Franzdsischunterricht
z.T. betréachtlich. Ein grundlegendes Merkmal des Passe-
partout-Lehrplans, das den neuen Franzdsisch-Unterricht
pragt, sind die drei Lernzielbereiche, die getrennt ausge-
wiesen werden: 1) kommunikative Handlungsféhigkeit, 2)
Bewusstheit fir Sprache und Kulturen und 3) lernstrate-
gische Kompetenzen. Im Rahmen des Projekts soll eine
ergebnisbezogene Evaluation von Schiilerkompetenzen
in den Regelklassen des 8. und 11. Schuljahrs (Zahlung
nach HarmoS) sowie eine Befragung von Lehrpersonen und
Schilern durchgefiihrt werden. Mit Hilfe des Instrumenta-
riums (Aufgaben, Befragungsinstrumente) sollen verlass-
liche Aussagen gemacht werden kénnen, wie viele Schiiler
der Passepartout-Region die von der EDK festgelegten
Grundkompetenzen in den kommunikativen Fertigkeiten
Lesen, Horen und Sprechen erreicht haben.

Uberpriifung der Grundkompetenzen (UGK) in der
ersten Fremdsprache am Ende der Primarstufe:
Aufgabenentwicklung

Auftraggeber: Schweizerische Konferenz

der kantonalen Erziehungsdirektoren
Leitung: Peter Lenz

Mitarbeitende: Thomas Aeppli, Roxane Barclay
Dauer: 2015-2018

Im Frithjahr 2017 flhrt die Schweizerische Konferenz der
kantonalen Erziehungsdirektoren (EDK) erstmals eine Leis-
tungsmessung durch, bei der iberpriift wird, zu welchem
Grad die Schiilerinnen und Schiiler am Ende der Primarstufe
in der ersten Fremdsprache die angestrebten Grundkompe-
tenzen erreichen.

Das Institut fiir Mehrsprachigkeit leistet die Entwicklung
aller Testaufgaben in allen Sprachversionen, die fiir die Leis-

42

tungsmessung in drei Landesteilen benétigt werden. Uber-
prift werden die Kompetenzbereiche Hérverstehen und Les-
everstehen. Die Aufgaben sind computerbasiert und werden
mithilfe der Testsoftware CBA Item Builder implementiert.

Das Kompetenzzentrum fiir Mehrsprachigkeit ist auch
im wissenschaftlichen Konsortium vertreten, welches fiir die
wissenschaftliche Koordination und Anbindung der UGK zu-
standig ist. Das IFM nutzt die Ergebnisse der UGK u.a. als
Bestandteil eines weiteren Mandats, namlich der Evaluation
der Franzdsischkompetenzen in der Lehrplanregion Passe-
partout.

Vorbereitung Lehrmittelobligatorium Clin d’ceil
und New World in Solothurner Sek-P-Klassen
Wissenschaftliche Begleitung und Auswertung
der Testphase

Auftraggeber: Kanton Solothurn,
Departement fiir Bildung und Kultur (DBK)
Leitung: Malgorzata Barras

Dauer: 2015-2017

Ab dem Schuljahr 2018/2019 wird im Kanton Solothurn die
flachendeckende Einflihrung der neuen, im Rahmen der
Projektumsetzung von Passepartout entwickelten Fremd-
sprachenlehrmittel Clin d’ceil und New World erfolgen.
Die beiden Lehrmittel werden bereits seit dem Schuljahr
2015/2016 in der Sek B (Grundanspriiche) und Sek E (er-
weiterte Anspriiche) eingesetzt. Ziel dieses Mandats ist es,
mit verschiedenartigen, kontextspezifischen Erhebungen
unter Einsatz qualitativer und quantitativer Methoden zu
Aussagen Uber 1) die Ergebnisse des Unterrichts, 2) die
Erfahrungen der Lernenden und Lehrpersonen und 3) die
Anschlussfahigkeit an das Maturitatsanerkennungsregle-
ment (MAR) sowie zu Thesen zu den Gelingensbedingungen
fiir einen erfolgreichen Ubergang (betreffend Sek P und
Fremdsprachenkonzept MAR) zu kommen.

Evaluation des Fremdsprachenunterrichts in der
Bildungsregion Zentralschweiz
Ergdnzende Analysen zum Teil Franzdsisch

Auftraggeberin: Bildungsdirektoren-
Konferenz Zentralschweiz (BKZ)
Projektleiter: Peter Lenz

Dauer: 2016

Die Daten unterschiedlicher Ebenen aus der 2014 und
2015 durchgefiihrten Evaluation des Fremdsprachen-
unterrichts in der Zentralschweiz wurden auf Zusam-
menhdnge hin ausgeleuchtet, dies besonders mit dem
Ziel, Handlungswissen zur Verbesserung des Franzé-
sischunterrichts und der Franzésischkompetenzen zu
generieren.

@ Link

www.institut-plurilinguisme.ch/de/content/forschungsmandate

Finanzierung

Die Grundfinanzierung des Instituts erfolgt massgeb-
lich durch die Adolphe Merkle-Stiftung (Beitrag 2016:
CHF 240 000) und die Stiftung fir Forschung und Ent-
wicklung der Mehrsprachigkeit des Staates Freiburg
(Beitrag 2016: CHF 50 000). Hinzu kommen Aufwen-
dungen der Universitat und der PH Freiburg (Salare,
Raume, zentrale Dienste), Drittmittel fir Forschungs-
projekte und mandatierte Forschung sowie flir das na-
tionale wissenschaftliche Kompetenzzentrum fiir Mehr-
sprachigkeit (Beitrag 2016: CHF 1,55 Millionen). Im
Jahr 2016 verfiligte das Institut Gber ein Gesamtbudget
von ca. CHF 3 Millionen.
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The Director’s Foreword

Dear Reader

In 2016, the Institute of Multilingualism once again
pursued its intense research programme. Over the past
year, we completed or began various projects and man-
dates funded by the Swiss National Science Founda-
tion and other parties. In our capacity as the National
Research Centre on Multilingualism, we launched the
second roster of activities. These projects, which are
financed by the federal government, form a major part
of our work; the past year was, however, also dedicated
to post-processing of the RCM’s first roster of activ-
ities. The goal was — as so often — to conclude work
that was not quite finished and to draw lessons from
the experiences made.

Since the foundation of our Institute, we have
placed value on two aspects: firstly, on a multidiscipli-
nary view of linguistic diversity in Switzerland and, sec-
ondly, on close collaboration with partner institutions.

In 2016, we once again endeavoured to structure
our work with respect to these principles. The collo-
quium on refugees, held in December in the context of
our doctoral programme, is a prime example of how this
can be attained: representatives from the most varied
groups and institutions arrived in Fribourg to discuss
questions concerning the act of fleeing, refugee status
and the role of languages. The event showed us that
it is possible to build bridges between our research,
clinical questions on traumatisation, practices in lan-
guage courses for refugees and political activism; we
also learned that the differing positions among stake-
holders may pose obstacles to dialogue.

Collaboration implies that the partners agree on
both common goals and complementary roles. In our
case, it is our mission to, through research, help shape
the country’s discourse on language policy and lan-
guage pedagogy. As seen by the ongoing debate on for-
eign languages, the role of scholarship in policy is not
straightforward. The various parties use scholarship
as a strategy whenever they believe, rightly or wrongly,
that it will strengthen their position. By contrast, they
criticise scholarship when findings contradict vested
interests. While this is certainly normal, it also reveals
the importance of not viewing scholarly findings as an
absolute value. Our work should contribute to a better
understanding of the issues at hand, independent of
the various interests at large, which naturally include
those of the researchers. A language test is, depending
on context, not simply an instrument to assess learning
processes: it can also be used to limit admission to a
vocational training programme, to argue for or against
a reform in language pedagogy, or to individualise so-
cial differences. We harbour no illusion that we stand
above such interests. Indeed, an institute that also
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functions as a national research centre on multilin-
gualism necessarily plays an active part in current po-
litical processes. We do, however, undertake our re-
search in full awareness of these complex interests.
We therefore continually ask ourselves what, and how,
we choose to contribute to political and institutional
processes.

Our decision to collaborate with numerous partner
institutions in higher education is related to the multi-
disciplinary roots of our research. In 2016, these part-
ners included universities of teacher education (in Lau-
sanne, St Gallen, Thurgau, Zug, Zurich) and universities
(Geneva, Zurich). The intense contact with other in-
stitutions having other approaches and strategies as
well as complementary interests gives us the oppor-
tunity to question and rethink our own position anew.
That the universities of teacher education play a key
role in our network is not by chance, considering the
contested nature of certain issues in foreign language
education policy. Our interest in complementarity also
prescribes that we regularly reflect on what the mis-
sion of a university of teacher education is and what
our own mission is. For these missions cannot be iden-
tical; rather, we must adopt complementary positions.
Nevertheless, a variety of reasons lead us to work to-
gether to solve current problems. This approach is like-
wise valid in other, not less important areas, especially
the collaboration with federal offices such as the Fed-
eral Statistical Office, the State Secretariat for Migra-
tion and the Federal Delegate for Plurilingualism, to
name only three. These stakeholders all have high ex-
pectations concerning very different yet equally urgent
topics, and scholarship does not always have a simple
answer at hand — much less a solution.

This past year, we have made every effort to set our
priorities so as to do justice to as many expectations
as possible without overtaxing our resources and run-
ning the risk of producing superficial results. Our sin-
cere thanks go to our entire staff for supporting us
in our mission and to the Adolphe Merkle Foundation,
the Foundation for Research and Development of Mul-
tilingualism, and the Federal Office of Culture for their
trust in our Institute.

Raphael Berthele
Director of the Institute of Multilingualism

Research Activities 2016

The Institute of Multilingualism (IOM) is affiliated with
the University of Fribourg and the University of Teacher
Education Fribourg. Since its foundation in 2008, the
Institute has been committed to researching multilin-
gualism and its linguistic, social, political, economic
and educational aspects. The Institute of Multilin-
gualism pursues its own research projects and par-
ticipates in national and international projects. In ad-
dition, the Institute manages external mandates in
research and development. Since 2011, one of the In-
stitute’s key mandates has been directing the Research
Centre on Multilingualism (RCM).

The Institute cultivates exchange with the academic
community and the general public, and regularly hosts
public events to this end. The Institute is also actively
participating in the preparation of the international
conference of German teachers, which will take place
in 2017.

Doctoral Programme

The doctoral programme ”Multilingualism: acquisi-
tion, education and society” offers doctoral candi-
dates structured supervision as well as substantial
and interesting opportunities to develop their ex-
pertise in the area of multilingualism. The programme
consists of three modules: general academic training,
thematic specialisation (psycholinguistics, applied lin-
guistics, sociolinguistics) and soft skills. The doctoral
programme is carried out by the Institute of Multilin-
gualism and the University of Fribourg’s study area
Multilingualism and Foreign Language Teaching in col-
laboration with the Center for the Study of Language
and Society at the University of Bern. Doctoral candi-
dates from the partner institutions are eligible to at-
tend courses in the programme.

Research Centre on
Multilingualism

Since its foundation in 2011, the Research Centre on
Multilingualism (RCM) has been under the direction of
the Institute of Multilingualism on behalf of the Swiss
Confederation. It is financed by the Swiss Confeder-
ation in accordance with the Language Act. The most
important activities of the RCM include: applied re-
search, establishing networks in the field of research
on multilingualism, documentation, and supplying in-
formation on questions concerning multilingualism.
The RCM is supported by a committee commissioned
by the Swiss Confederation. The committee is made
up of members from concerned federal offices and the
Conference of Cantonal Ministers of Education; it is
particularly responsible for assessing the RCM’s re-
search programme. In addition, the RCM is advised by
an international academic advisory board.

In its long-term roster of activities, the RCM de-
fines applied research projects that not only address
the academic research community but also practi-
tioners and policy makers. Projects may have a variety
of objectives: establishing a set of basic principles
or criteria for decisions; research-based development
of (classroom) materials; evaluation of, for example,
programmes and/or materials/textbooks; compilation
of synthesis reports on current research in selected
areas; and conducting third-party mandates.

Documentation

In addition to its research projects, the RCM also man-
ages a professional Documentation centre. The centre
functions as both archive and library, and it aims to
meet both the needs of applied researchers and the
general public for whom the centre serves as a con-
tact point for questions surrounding multilingualism.
The Documentation Centre has a physical collection (li-
brary) of monographs, journals and other media on the
topic of foreign languages and multilingualism, as well
as a virtual collection (website) with a quadrilingual
guide to online resources that can be searched using
a variety of criteria. As a further electronic resource,
the RCM has begun developing an archive for its re-
search data, which will in part be publicly accessible.
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Publications

The RCM compiles an annual bibliography to ensure user-
friendly access to scholarly publications concerning
multilingualism in Switzerland. The bibliography cata-
logues articles in journals, book chapters, monographs,
compilations and online documents by researchers
at Swiss institutions as well as articles published in
Swiss journals. The bibliography includes publications
in Switzerland’s national languages and in English. As
a supplement to the print version, an online database
with a comprehensive research and export function is
available; this tool, which is continually updated, en-
ables online research of all entries via the web page.
In addition, all reports on research conducted at
the Research Centre on Multilingualism as well as syn-
thesis reports of scholarly publications on selected
topics are published in the in-house publication series.

Networking and collaboration

One of the RCM’s main priorities is creating a network
with other institutions pursuing research on language
and multilingualism. In addition to forming research
partnerships with other Swiss higher education insti-
tutions for the purpose of carrying out joint projects,
the RCM regularly invites researchers to present and
discuss their projects. Furthermore, the RCM has taken
the lead in a scholarly network that aims to strengthen
exchange between the institutions and to promote the
visibility of their research activities. To this end, an on-
line register was set up and contains information about
the activities of the indexed institutions as well as con-
tact details for additional information.
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Research

Major areas of research include language acquisition,
multilingualism in education, human migration and the
workplace as well as the evaluation of language skills.
IOM mainly conducts pure research; the projects at
RCM generally adopt an applied-research approach.
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Research area Multilingualism in individuals

Direction: Prof. Dr. Raphael Berthele

This area of research deals with the simultaneous or successive acquisition of several
languages (first, second and third languages) in various age groups and in varying de-
mographic sectors — including the immigrant population. Through longitudinal empirical
studies, researchers will shed light on the factors that influence the development of in-
dividual language competence.

RCM projects

Motion at the linguistic border

On the influence of language dominance and language
mode on the expression of motion in bilinguals (French-
German)

Swiss National Science Foundation,
project funding, project no. 156121
Direction: Raphael Berthele
Research team: Ladina Stocker
Duration: 2014-2017

In the past 30 years, research on the linguistic expres-
sion of spatial relations has shed light on systematic
structural and lexical differences between languages.
One such difference concerns how some Romance and
Germanic languages (e.g. French and German) de-
scribe how figures move in space. Whilst languages like
French tend to express the path of movement by means
of finite verbs, in German, uninflected elements such as
verbal prefixes, adverbs or prepositions perform this
function. Several studies have investigated the con-
sequences of the differences in expressing space has
on learning and using two typologically different lan-
guages. This research project, however, focuses on two
previously unexplored, yet interrelated research ques-
tions. The first issue concerns how various dominance
relations between French and German in a bilingual in-
dividual effect the linguistic expression of spatial rela-
tions. This question of possible bi-directional transfer
will then be combined with a second inquiry into how
degree of activation of the bilinguals’ languages (lan-
guage mode) immediately influences lexicalisation pat-
terns in speech production.
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Language aptitude: why and how to assess it?

Direction: Amelia Lambelet

Research team: Isabelle Udry

Scientific partner: Hansjakob Schneider (PH ZH)
Duration: 2016-2019

For this project, we rely on theoretical and empirical
accounts of individual potential for learning foreign
languages in a predictive approach. We answer the fol-
lowing research questions: Which factors can explain
and forecast the differences in individuals’ capacity
to learn foreign languages? Are these due to learning
abilities in general, language-specific abilities and fac-
tors related to motivation/anxiety/personality, etc.?

In addition, a review of scientific literature on the
topic will be prepared.

Multilingual practices of children and
professionals in playgroups

In the project "Multilingual production by children and
professionals in playgroups®, a typology of multilingual
practices will be developed and the conditions for suc-
cessful production will be specified. Taking a focussed
ethnographic or "videographic“ approach, the everyday
communicative productions in four playgroups with an
average to high percentage of multilingual children will
be examined. The research findings will be used to sup-
port current efforts to professionalise playgroups.

Written productions from children with an
immigration background

sigfaE  Direction: Amelia Lambelet
5 Research team: Audrey Bonvin, Fabio Soares
Duration: 2016-2017

This project aims to describe the development of pro-
ductive writing skills of children with a Portuguese im-
migration background living in Switzerland (in the lan-
guage of origin and in the language of instruction). The
corpus established for this project will be made avail-
able to other researchers working on textual skills in
migrant children.

@ Link

www.institut-plurilinguisme.ch/en/content/current-projects
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Research area Teaching and learning languages,
assessing and evaluating language skills

Direction: Prof. Dr. Thomas Studer

Research in this area focuses on developing, diagnosing and guiding multilingual and pluri-
cultural competences. It addresses three main issues: first, language acquisition in its
non-guided, guided (classroom) and autonomous forms; second, the didactics of second
languages and multilingualism including key aspects such as teaching and learning objec-
tives, curricula and syllabuses as well as methods of teaching and learning languages; and
third, the assessment of language competence and the evaluation of language programmes.

RCM projects

Learning Spanish as a minority language in the
French speaking and Swiss-German speaking part
of Switzerland

A study of writing competences of children with Span-
ish-speaking origins

Swiss National Science Foundation,
Marie Heim-Voegtlin funding, no. 151452
Realisation: Verdnica Sanchez Abchi
Duration: 2015-2016

The aim of this project is to study the linguistic com-
petences of bilingual children when producing written
texts in Spanish. The participating children attend heri-
tage language and culture (HLC) courses. The main
research question is: How do bilingual children of
Spanish-speaking origin learn and conserve writing
competences in Spanish in a context of formal in-
struction (HLC courses)? A first goal of this project
is to identify the abilities and the difficulties of bilin-
gual children who attend HLC courses when they are
asked to produce written texts in Spanish. Secondly, we
will focus on the development of didactic approaches
and materials, in order to overcome potential problems
during the learning process.
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Teaching and learning foreign languages at school
under the sign of multilingualism

Direction: Elisabeth Peyer
Research team: Malgorzata Barras,
Karolina Kofler

Duration: 2016-2019

This project explores the possibilities and limits of im-
plementing multilingual teaching approaches in the
foreign language classroom in primary and secondary
schools. The objective is to acquire precise under-
standing of how the various multilingual teaching ap-
proaches are applied in the foreign language class-
room, but also to gain empirical knowledge about how
learners deal with multilingual teaching approaches.

Swiss learner corpus SWIKO

Direction: Thomas Studer
Research team: Katharina Karges,
Eva Wiedenkeller

Duration: 2016-2019

SWIKO aims to describe the actual processes of lan-
guage acquisition of school students in selected areas
of the linguistic competence that is to be developed in
current, activity and content-based foreign language
teaching approaches. Using concepts and method-
ologies from corpus linguistics, the learning processes
will be documented, mapped for research purposes, and
generically analysed. A practical aspect of the project
is to map realistic, i.e. empirically based forecasts of
the performance that students in various levels of their
schooling can be expected to deliver in a foreign lan-
guage taught at school.

Innovative forms of assessment
In-depth study on competence-based assessment
of receptive skills

Direction: Peter Lenz

Research team: Katharina Karges,
Nina Bechtiger

Duration: 2016-2018

In foreign language classes, when summative assess-
ments are selected to test how well learners can actu-
ally use the foreign language, the method of choice is
the so-called competence or action-oriented testing
with quasi-authentic tasks. This project aims to better
understand and, if possible, quantify both the diffi-
culty-generating characteristics in competence-ori-
ented tasks for listening and reading comprehension
and the complex network of knowledge and skills that
learners possess.

Immersion and content-oriented language
teaching

Didactic sequences and insertion into primary school’s
curriculum

Direction: Laurent Gajo
(University of Geneva)

Research team: Gabriela Steffen,
Ivana Vuksanovi¢, Audrey Freytag
(University of Geneva)

Duration: 2016-2019

This project aims at documenting and discussing the
conditions for implementing bilingual teaching at pri-
mary school level based on two main issues: What are
the specific didactic components for bilingual teaching
in primary school and what is the minimum requirement
in a bilingual education?

@ Link

www.institut-plurilinguisme.ch/en/content/current-projects
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Research area Multilingualism in institutions

and society

A Web of Care
Linguistic resources and the management of labour in
the healthcare industry

Swiss National Science Foundation, project
funding, project no. 15985

Direction: Alexandre Duchéne

Research team: Beatriz Lorente, Sebastian
Muth, Stefanie Meier

Duration: 2015-2018

Using the healthcare industry as a site of study, this
project aims to uncover the conditions in which par-
ticular configurations of language proficiency and
speakers become desired commodities, as the demands
of globally mobile patients are managed, the needs of
migrant patients are accommodated and the linguistic,
symbolic and cultural capitals of healthcare workers
are regulated and exchanged. This is based on the as-
sumption that the transnational movements of patients
and workers fundamentally change the role and value of
languages in the healthcare marketplace, raising new
questions about the management of language under
current political economic conditions.

New speakers in a multilingual Europe
Opportunities and challenges

European Cooperation in Science and
Technology, ISCH COST Action 1S1306
Direction: Bernadette O’Rourke (Heriot-Watt
University Edinburgh, UK)

Head of working group "Transnational
workers®: Alexandre Duchéne

Swiss associates: Federica Diemoz
(University of Neuchatel), Matthias Griinert
(University of Fribourg)

Duration: 2013-2017
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Direction: Prof. Dr. Alexandre Duchéne

This area addresses social and institutional issues in multilingualism. Investigation fo-
cuses on schools, the workplace, cultural and political institutions, language policy and
the law. Adopting a sociological and anthropological approach, the research examines so-
cietal processes of valorising or devaluing certain languages and their speakers as well
as power issues in linguistic communities, social inequalities and the impact of globali-
sation on multilingual practices.

Globalisation, increased mobility and transnational net-
working transform the linguistic ecologies of contem-
porary societies. In this COST Action, the aim is to bring
multilinguals into the focus of these processes by in-
vestigating the challenges and opportunities involved
in acquiring, using and being understood as a "new
speaker® of a language in the context of a multilingual
Europe. New speakers, from this perspective, are all
multilingual citizens who, by engaging with languages
other than their "native” or "national” language(s),
need to cross existing social boundaries, re-evaluate
their own levels of linguistic competence and creatively
(re-) structure their social practices to adapt to new
and overlapping linguistic spaces.

Marketing and commodification in medical
tourism to Switzerland

Realisation: Sebastian Muth
(post-doctoral project)

In line with the growth of linguistically mediated know-
ledge in the neoliberal new economy, the international
health care sector requires some of its workforce to be
multilingual, reflecting an increasing multilingualisation
as a means of economic expansion and localisation.
Similar to other service-oriented industries that cater
to an international audience, language skills and mul-
tilingual repertoires mean an added value to the prod-
ucts of health care providers. With the help of ethno-
graphic fieldwork and interviews, this project aims to
show how Swiss health care providers, health-care bro-
kers and marketing agencies valorise multilingualism
and engage in the construction of an image of Switzer-
land that connects widely-held perceptions of the
country such as quality, precision, economic wealth, a
pristine environment, a multilingual population and a high
emphasis on privacy with individual expectations of
world-class health care.

Humanitarians on the move

Multilingual requirements, transnational mobilities and
moral ethos in the recruitment for the International
Committee of the Red Cross

State Secretariat for Education, Research
and Innovation of the Swiss Confederation,
Swiss Government Excellence Scholarship
2015.0317

Realisation: Maria Rosa Garrido Sarda
Duration: 2015-2016

At the turn of the century, the globalised economy, the
weight of international agencies and transnational mi-
grations have increased the demand for multilingual
competences in the workplace. In particular, humani-
tarian agencies must recruit and train mobile and mul-
tilingual skilled workers to deploy their humanitarian
missions. Departing from a critical ethnographic and
historiographic perspective, this research project ex-
plores the recruitment, training and mentoring of del-
egates at the International Committee of the Red Cross
(ICRC) who cross linguistic and national borders.

RCM projects

Statistical Surveys and questions on language

Direction: Alexandre Duchéne, Renata Coray
Research team: Philippe Humbert, Bettina Blatter
Research partner: Yvon Csonka, Amélie de
Flaugerges, Lina Bartels (FSO)

Duration: 2016-2017

The purpose of this project is to conduct a detailed anal-
ysis on language census issues in Switzerland since the
19th century and to better understand the role this tool
plays in the Swiss political landscape. In addition, a re-
view of scientific literature on the topic will be prepared.

Upper management and multilingualism in the
Federal administration

Direction: Daniel Kibler

(Centre for democracy studies Aarau)
Research team: Roman Zwicky
Duration: 2016-2017

The project presents an analysis of the connection between
leadership and multilingualism that can support persons in
leadership roles at the Federal Administration in matters of in-
stitutional language management, specifically in the implemen-
tation of promotional measures dictated by language policy.

Italianita in the internet
From cardboard suitcases to the web. A social history of the
Italian language in German and French-speaking Switzerland

Direction: Sandro Cattacin

(University of Geneva)

Research team: Irene Pellegrini, Toni
Ricciardi (University of Geneva)

Scientific partner: Bruno Moretti
(University of Bern). Duration: 2016-2019

This project aims to present a socio-historical reconstruc-
tion of the processes, characteristics and modalities that
the Italian language (in its varieties) has undergone in the
context of its linguistic contact and integration with German
and French-speaking Switzerland. In its dual role as an of-
ficial language of Switzerland and as a historical immigrant
language, the Italian language in Switzerland has a unique
standing in comparison to other geographic situations;
moreover, in today’s context of extreme individual and sym-
bolic mobility, it represents a significant field of research for
changes of territorial multilingualism in Switzerland

@ Link

www.institut-plurilinguisme.ch/en/content/current-projects
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Mandated research projects

Members of the Institute carried out or began work on the
following mandated research projects in the year 2016.

Results-based evaluation of French teaching
in the 6th and 9th class (H8 and H11) in the six
Passepartout cantons

Commissioned by: the Swiss cantons
in the Passepartout region
Direction: Eva Wiedenkeller
Research team: Nina Bechtiger
Duration: 2015-2021

As of the school year 2011/12, French has been taught
in accordance with the Passepartout curriculum. In
many respects, the objectives, content and structure of
the Passepartout curriculum differ greatly from earlier
French teaching. The three major areas 1) communica-
tive competence, 2) awareness for language and culture,
and 3) competence in learning strategies, which are as-
sessed separately, represent the predominant feature of
the Passepartout curriculum. The project foresees a re-
sult-based evaluation of the skills of students in their
8th and 11th year of schooling (as calculated in HarmoS)
as well as a survey of teachers and students. By applying
the instruments (tasks, surveys), the project enables re-
liable statements to be made on how many students in the
Passepartout region have attained the basic competences
determined by the EDK for reading, listening and speaking.

Verification of the attainment of the basic
competences in the first foreign language at the
end of primary school: task development

Commissioned by: Swiss Conference

of Cantonal Ministers of Education
Direction: Peter Lenz

Research team: Thomas Aeppli, Roxane Barclay
Duration: 2015-2018

E R
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In the spring of 2017, the Swiss Conference of Cantonal
Ministers of Education will conduct the first ever large-
scale assessment to measure how well students have ac-
quired the targeted skills in the first foreign language
by the end of primary school. The Institute of Multilin-
gualism has been mandated to develop the tasks for all
languages that will be assessed in three regions of Switzer-
land. The assessment evaluates listening and reading
comprehension; the tests are computer-based and im-
plemented using the software CBA Item Builder. The Re-
search Centre on Multilingualism is also a member in a
scholarly consortium responsible for the coordination and
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implementation of the large-scale assessment. The Insti-
tute of Multilingualism reuses the findings of the large-
scale assessment as a component of a survey on stu-
dents’ French skills in the Passepartout curricular region.

Preparation for mandatory introduction of
textbooks Clin d’ceil and New World in lower-
secondary schools P (preparatory matura
curriculum) in Solothurn

Observation and evaluation of test phase

i Commissioned by: Canton of Solothurn,
# Department of Education and Culture
Direction: Malgorzata Barras

Duration: 2015-2017

At the start of the school year 2018/2019, the Canton of
Solothurn will begin the comprehensive introduction of
Clin d’ceil and New World, the new foreign language text-
books developed in the scope of the "Passepartout” pro-
ject. Both textbooks have already been used in lower-sec-
ondary schools B (basic curriculum) and E (expanded
curriculum) since the start of the school year 2015/2016.
This project applies qualitative and quantitative method-
ology when examining diverse, context-specific data in
the interest of formulating statements on 1) the achieve-
ment of learning outcomes, 2) the experiences made by
teachers and students, and 3) the capacity of the transi-
tion from the lower-secondary level as defined in the reg-
ulations on recognising the federal Baccalaureate (Matu-
ritatsanerkennungsreglement, MAR), including theories on
the conditions for a successful transition (regarding the
P level and the concept for foreign languages in MAR).

Evaluation of foreign language teaching in central
Switzerland
Additional analyses regarding French

Commissioned by: Bildungsdirektoren-
Konferenz Zentralschweiz (BKZ)
Direction: Peter Lenz

Duration: 2016

Multilevel data structures from the evaluation of foreign
language instruction in Central Switzerland, conducted
in 2014 and 2015, were examined for interrelationships
with a particular focus on generating knowledge and ca-
pabilities to improve the quality of French language in-
struction and French language skills.

@Link

www.institut-plurilinguisme.ch/en/content/mandated-research

Funding

The Institute of Multilingualism is financed in large by
the Adolphe Merkle Foundation (contribution in 2016:
CHF 240 000) and the Foundation for Research and De-
velopment of Multilingualism of the Canton of Fribourg
(contribution in 2016: CHF 50 000). Further funding
sources include the University of Fribourg and the Uni-
versity of Teacher Education Fribourg (for salaries, of-
fices, services) and third-party funding for research
projects and mandated research as well as for the Re-
search Centre on Multilingualism (contribution in 2016:
CHF 1.55 million). In 20186, the Institute disposed of an
annual budget of approx. CHF 3 million.
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Manifestazioni
Manifestations

Veranstaltungen

Events

26. Februar

Christina Spati, Université de Fribourg,
Doris Angst, Menschenrechtsexpertin,
Michel Walthert, vice-chancelier, chef
de I’Office des services linguistiques
et juridiques, canton de Berne, Barbla
Etter, Universitat Freiburg, Samuel
Russier, Secrétaire général, Direc-
tion des institutions, de I’agriculture
et des foréts, canton de Fribourg,
Potentiel et limites du principe de la
territorialité des langues (Colloque)

7. Mérz

Sabine Kutzelmann, PH St. Gallen,
MELT - Mehrsprachiges Lesetheater
zur Férderung der Lesefliissigkeit und
Lesemotivation (Vortrag)

21. Marz

Vera Husfeldt, EDK, Einflussfaktoren
fiir den Lernerfolg von Englisch an der
Primarschule (Vortrag)

4 aprile

Sara Alloatti, Universitat Zirich, Ent-
wicklung von Italienisch-Lehrmitteln -
eine Nische mit Forschungspotential
(Vortrag)

11-15 April

Eva Codo, Universitat Autonoma de
Barcelona, Bonnie McElhinny, Uni-
versity of Toronto, Saskia Witteborn,
The Chinese University of Hong Kong
and Alexandre Duchéne, University of
Fribourg, Writing Language in Society
(PhD Spring school)

18. April

Lukas Bleichenbacher, PH St. Gallen,
Berufsspezifische Sprachkompetenz-
profile fir Lehrpersonen fir Fremd-
sprachen (Vortrag)

2. Mai

Ingo Thonhauser, HEP Lausanne, Auf-
gaben im Fremdsprachenunterricht auf
der Sekundarstufe Il: unter welchen
Bedingungen lassen sich Lernende auf
sie ein? (Vortrag)
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12. Mai

Andrea Ender, Universitdt Salzburg,
Komplexitat in Erst- und Zweitsprache
(Vortrag)

12.-13. Mai
Anna Roderick, Multilingual Matters,
Raphael Berthele, University of Fri-
bourg, Writing up your research (PhD
workshop)

17 mai

Marianne Jacquin, Université de Ge-
néve, L'enseignement de la lecture
dans tous ses états: des dispositifs
didactiques aux activités des éléves
en classe (conférence)

30 maggio

Daniela Zappatore, Susanne Wokusch,
HEP Lausanne, Das Verhéltnis der Lehr-
personenzu ihrer“Fremdsprache (Vor-
trag)

26. September

Rico Cathomas, PH Graubiinden, Kon-
zeption und Realisierung ,eines” Ro-
manisch-Lehrbuchs (Vortrag)

10 octobre

Dominique Betrix Kéhler, HEP Vaud,
Réfléchir a la langue de I’école en
s’appuyant sur les langues du monde:
EOLE, fonctionnement de la langue et
genres de textes (conférence)

11 october

Jennifer Leeman, George Mason Uni-
versity, Alexandre Duchéne, University
of Fribourg, Language, race and ra-
cialization (PhD workshop)

14. Oktober

Ute Bohnacker, Uppsala University,
Anita Thomas und Raphael Berthele
(University of Fribourg), Input and
Language Learning (PhD workshop)

24. Oktober 2016

Stefan Keller, FHNW, Peer-Feedback,
Kompetenzorientierter Englischunter-
richt (Vortrag)

27. Oktober

Karen Schramm, Universitat Wien, Zur
Konzeption und Evaluation von Weiter-
bildungseinheiten fiir die Sprachsen-
sibilisierung von Fachlehrenden in der
beruflichen Qualifizierung (Vortrag)

27.-28. Oktober

Karen Schramm, Universitat Wien,
Christian Krekeler, Hochschule Kons-
tanz HTWG, Anne Mottini-Lanz, Uni-
versitat Freiburg, Thomas Studer,
Universitat Freiburg, Wie kommuni-
ziert man (in der) Wissenschaft? (PhD
Workshop)

7. November

Alain Metry, PH Wallis Projet DORE: Bi-
linguisme & professionnalité dans les
institutions bilingues de formations
d’enseignants (conférence)

21. November

Thomas Roderer, PH St. Gallen, Ent-
wicklung eines Selbstbeurteilungsin-
struments zu den berufsspezifischen
Sprachkompetenzen (Vortrag)

5 dicembre

Luca Botturi, SUPSI, alpconnectar -
eine innovative Sprachlernlésung fir
die Primarschule (Vortrag)

5.-6. Dezember

Oliver Schwald, Ambulatorium fir Folter-
und Kriegsopfer, Thomas Fritz, Uni-
versitat Wien, Verena Schiffmann, K5
Basler Kurszentrum & ECAP, Collectif
R, Katrijn Maryns, University of Ghent,
Sprache & Gefllichtete (Kolloquium)

19. Dezember

RetoHunkeler,PH St.Gallen, MICS - mit
Fokus auf das St. Galler Teilprojekt:
Unterstiitzung des Franzdsischunter-
richts durch Englisch (Vortrag)

Contributi scientifici
Contributions scientifiques
Wissenschaftliche Beitrage
Scientific activities

Pubblicazioni
Publications
Publikationen
Publications

Aliagas, C., Garrido Sarda, M.R. &
Moore, E. (2016). Hip Hop, language
and identity: Bridging organic
learning and institutional learning
spaces. In: Moore, E., Garrido, M.R.
& Aliagas, C. (Eds.), Hip Hop, lan-
guage and identity: Bridging organic
learning and institutional learning
spaces, Linguistics and Education
36, 1-4.

Barras, M., Karges, K., Lenz, P.
(2016). Leseverstehen lberpriifen.
Welche Sprache fiir die Fragen und
Antworten in den Testitems? Babylo-
nia 2016(2), 13-18.

Barras, M., Karges K., Picenoni, M.
(Hrsg.) (2016). Forschung und Ent-
wicklung. Recherche et développe-
ment. Ricerca e sviluppo. Perscru-
taziun e svilup. Babylonia 2016(3).

Berthele, R. (2016a). Demography
vs. Legitimacy: Current issues in
Swiss language policy. In: M. P.Ronan
(Ed.), Perspectives on English in
Switzerland. Cahiers de I’'ILSL 48 .
Lausanne: Institut de Linguistique
et des Sciences du Langage, 27-51.

Berthele, R. (2016b). Multilingual
communication. In: Andrea Rocci,
Louis de Saussure (Eds.), Verbal
Communication, Berlin: De Gruyter,
429-446.

Berthele, R. (2016c). Sprachliche
Heterogenitat und Schule: Eine Kritik
an der Linguistisierung sozialer Pro-
bleme. Vierteljahresschrift fiir Heil-
padagogik und ihre Nachbargebiete,
online first.

Berthele, R. (2016d). When bilin-
guals forget their manners. Language
dominance and motion event descrip-
tions in French and German. Vigo In-
ternational Journal of Applied Lin-
guistics 14, 39-70.

Berthele, R., & Stocker, L. (2016).
The effect of language mode on mo-
tion event descriptions in German—
French bilinguals. Language and Cog-
nition (online), 1-29.

Bonvin, A. & Dimroth, C. (2016). Ad-
ditive Linking in Second Language
Discourse: Lexical, Syntactic and
Discourse Organizational Choices in
Intermediate and Advanced Learners
of L2 German with L1 French. Dis-
cours 18 (en ligne].

Coray, R. (2016). Biografias lin-
guisticas: raquintar davart expe-
rientschas cun linguas. Babylonia,
2016(1), 10-14.

Desgrippes, M. & Lambelet, A. (2016).
Littératie en langue d’origine et
langue de scolarité, tout est-il trans-
férable? In: Schmidlin, R. & Schaller,
P. (Eds.): Auf dem Weg zum Text:
Sprachliches Wissen und Schrift-
sprachaneignung. Savoir linguistique
et acquisition de la littératie. Metalin-
guistic knowledge and literacy acqui-
sition. Bulletin Suisse de linguistique
appliquée 103 (été 2016), 79-100.

Del Percio, A., Flubacher, M.-C. &
Duchéne, A. (2016). Language and
political economy. In: Gracia, O.,
Flores, N. & Spotti, M. (Eds), The
Oxford Handbook of Language and
Society. Oxford: Oxford University
Press, 55-75.

Del Percio, A. & Sokolovska, Z. (Eds)
(2016). Discourses of diversity. Lan-
guage and Communication 51, 1-4.

Duchéne, A. (2016). Investissement
langagier et économie politique.
Langage & Société 157, 73-96.

Etter, B. (20186). Il princip territo-
rial e la pasch linguistica sut pres-
siun da fusiuns communalas. In’a-
nalisa da restructuraziuns politicas
al cunfin linguistic dal Grischun. In:
Vicario, F. (Ed.): Ad limina Alpium. VI
Colloquium Retoromanistich. Udine:
Societa filologica friulana (Biblio-
teca di studi linguistici e filologici
18), 171-190.

Etter,B.&Picenoni, M. (Eds.) (2016).
Romanisch entdecken - lernen —
erleben. Babylonia 2016(1).

Flubacher, M., Coray, R. & Duchéne,
A. (2016). Language, integration,
and investment: The regulation of
diversity in the context of unemploy-
ment. Multilingua 35(6), 675-696.

Garrido, M.R. (2016). The homeless
charity that works: A critical socio-
linguistic analysis of charity dis-
courses and English-only ideologies
in Emmaus London. In: Flubacher,
M., Diederich, C. & Dankel, P. (Eds.),
New perspectives in empirical lin-
guistics: Studies from young re-
searchers in Switzerland, Bulletin
Suisse de Linguistique Apliquée
104, 9-26.

Garrido, M. R. & Moore, E. (2016).
We can speak we do it our way: Lin-
guistic ideologies in Catalan adoles-
cents’ language biography raps. In:
Moore, E., Garrido, M.R. & Aliagas, C.
(Eds.), Hip Hop, language and iden-
tity: Bridging organic learning and
institutional learning spaces, Lin-
guistics and Education 36, 35-44.
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Heller, M. & Duchéne, A. (2016).
Treating language as an economic
resource: Discourse, data, debates.
In: Coupland, N. (Ed.) Sociolinguis-
tics: Theoretical Debates. Cam-
bridge: Cambridge University Press,
139-156.

Karges, K. (2016). Testvaliditat im
Unterricht: Eine Checkliste flr re-
flektierte(re) Beurteilungen. Babylo-
nia, 2016(2), 73-75.

Karges, K., Barras, M. & Lenz, P.
(2016). Task Lab: Untersuchungen
zum besseren Versténdnis von com-
puterbasierten kommunikativen Test-
aufgaben zum Leseverstehen in Fran-
z6sisch. Babylonia, 2016(3), 56.

Lambelet, A. (2016a). Second gram-
matical gender system and gender
linked connotations in adult emergent
bilinguals with French as a second
language. International Journal of
Bilingualism 20(1), 62-75.

Lambelet, A. (2016b). Junge Sprach-
akrobaten. Aktuelle Erkenntnisse
zum frithen Spracherwerb in mehr-
sprachigen Familien. Sozial Aktuell
2016(2), 20-21.

Lambelet, A. & Mauron, P.-Y. (2016).
Didactique de I'intercompréhen-
sion et école: Quelques réflexions.
Education et sociétés plurielles 40,
27-40.

Lenz, P., Barras, M. (2016). Kein
Grammatikunterricht in niederschwel-
ligen DaZ-Kursen: Geht das? Babylo-
nia 2016(3), 50-51.

Loder-Biichel, L. & Picenoni, M. (Eds.)
(2016). Evaluation. Babylonia 2016(2).

Moore, E., Garrido, M.R. & Aliagas, C.
(Eds.) (2016). Hip Hop, language and
identity: Bridging organic learning
and institutional learning spaces.
Linguistics and Education, 36.

Muth, S. (2016). Street art as com-
mercial discourse: commercialisa-
tion and a new typology of signs
in the cityscapes of Chisinau and
Minsk. In: Blackwood, R., Lanza,
E. & H. Woldemariam (Eds.), Nego-
tiating and Contesting ldentities
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in Linguistic Landscapes. London:
Bloomsbury, 19-36.

Peyer, E., Barras, M., Kofler, K. &
Nadig., S. (2016). Das Projekt ,,Fremd-
sprachen lehren und lernen in der
Schule im Zeichen der Mehrsprachig-
keit“. Babylonia 2016(3), 16-17.

Peyer, E. & Kofler, K. (2016). Eva-
luation der Fremdsprachenkompe-
tenzen der Zentralschweizer Schiiler/
innen der Volksschule. Babylonia
2016(3), 42-43.

Roth, M., De Pietro, J.F. & Sanchez
Abchi, V. (2016). Vers un référen-
tiel pour I’évaluation: choix poli-
tiques et enjeux didactiques. In:
Dolz, J., Dumortier, J.L., Falardeau,
E. & Lefrancois, P. (Eds.), L’éva-
luation en classe de francais, outil
didactique et politique. Namur:
Presses universitaires de Namur,
109-129.

Sanchez Abchi, V., De Pietro, J.F.
& Roth, M. (2016). Evaluer en fran-
cais. Comment prendre en compte la
difficulté des items et des textes.
Neuchatel: IRDP.

Tobola Couchepin, C., Sanchez Abchi,
V. & Dolz, J. (2016). Pratiques d’éva-
luation de la production écrite a
I’école primaire: outils et régula-
tions. In: Dolz, J., Dumortier, J.L.,
Falardeau, E. & Lefrancois, P. (Eds.),
L’évaluation en classe de francais,
outil didactique et politique. Namur:
Presses universitaires de Namur, 63-
84.

Sanchez Abchi, V. & Calderon, R.
(2016). La ensefnanza del espafol
como lengua de origen en el contexto
suizo. Desafios de los cursos LCO
(Lengua y Cultura de Origen). Textos
en Proceso 2(1), 79-93.

Sokolovska, Z. (2016a). Languages
in ‘the United Nations of Europe’:
debating a postwar language policy
for Europe. Language Policy (online),
1-20.

Sokolovska, Z. (2016b). Imagining
Europe’s linguistic diversity in the
Council of Europe. Language and
communication 51, 40-49.
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burg

Lambelet, A. Plurilinguisme institu-
tionnel, Vorlesung (Master), FS 2016,
Universitat Freiburg

Lenz, P., Kompetenzen und Kompe-
tenzerfassung, Seminar (Bachelor),
FS 2016, Universitat Freiburg

Lenz, P., Aktuelle Texte zur Sprach-
lehrforschung, Seminar (Master), HS
2016, Universitat Freiburg

Muth, S. The commodification of
language in transnational health-
care, Seminar, 24.03.2016, Geogra-
phisches Institut, Universitat Zirich

Sanchez Abchi, V. Didactique de I’'Es-
pagnol, seminaire domaine didac-
tique, SA 2016, Haute école Péda-
gogique du Valais

Sokolovska, Z. Les configurations
dynamiques du plurilinguisme (Master),
SA 2016, Université de Strasbourg

Sokolovska, Z. Méthodes d’analyse
qualitative de corpus: nouvelles
technologies (Master), SA 2016, Uni-
versité de Strasbourg

Sokolovska, Z. Politiques linguis-
tiques (Bachelor), SA 2016, Univer-
sité de Strasbourg

Studer, T.Sprachenlehrenund —lernen
unter erschwerten Bedingungen,
Seminar (Master), FS 2016, Univer-
sitét Freiburg

Studer, T. Leistungsbeurteilung im
Fremdsprachenunterricht, Vorlesung
FS 2016, Universitat Freiburg

Studer, T. Methodische Grundlagen
der Sprachlehr- und Sprachlernfor-
schung, Seminar (Master), HS 20186,
Universitat Freiburg

Studer, T. Grundlagen DaF II: Ziele
und Methoden des Fremdsprachen-
unterrichts, Vorlesung, HS 2016,
Universitat Freiburg

Studer, T. DaF Forschungs-Kollo-
quium (Master), FS und HS 2016
(Blockveranstaltungen), Universitat
Freiburg

Studer, T. Forschung im Gesprach:
Wie kommuniziert man (in der) Wis-
senschaft? 27./28.10.2016 (PhD
workshop), Universitat Freiburg

Studer, T. Nachweis von Sprach-
kompetenzen, 11./12.11.2016 (CAS
Deutsch als Zweitsprache), ZHAW

Studer, T. Das mehrsprachige Klas-
senzimmer: Curriculare Perspek-
tiven, Projekte und Probleme,
21.6.2016 (10éme académie d’été
du programme «Univers Suisse» de
la Fondation suisse d’études), Ins-
titut fir Mehrsprachigkeit, Freiburg

Wentzel, B. & Schedel, L.S. Einfiih-
rung in die Forschungsmethodo-
logie, Workshop (CAS), HS 2016,
HEP BEJUNE

Commissioni di tesi e
dottorato

Jurys de master et doctorat

Master- und Doktorats-
komitees

Master and PhD committees

Bechtiger, Nina: ,,Franzosen sind an-
ders als wir.” Zur konstruktgestiitzten
Erfassung interkultureller Kompetenz
im schulischen Fremdsprachenunter-
richt, Verteidigung Masterarbeit, No-
vember 2016, Universitat Freiburg
(Studer, Leitung)

Benoit, Valérie: Les attitudes des
enseignants a I’égard de l'intégra-
tion scolaire des éléves avec des be-
soins éducatifs particuliers en classe
ordinaire du niveau primaire, défense
thése de doctorat, mars 2016, Univer-
sité de Fribourg (Duchéne, assesseur)

Bucheli, Sandra: Sprache und soziale
Netzwerke in heterogenen Kindergar-
tengruppen. Eine Fallstudie. Vertei-
digung Masterbeit, November 2016,
Université de Fribourg (Berthele, Gut-
achter, Duchéne, Mitglied der Jury)

Dubois, Chloé: Construction nationale
et revendications linguistiques en
contexte minoritaire: le cas des Bun-
jevci de Backa (Serbie). Soutenance
thése de doctorat, septembre 2016,
Université Grenoble Alpes (Duchéne,
rapporteur et membre du jury)

Wilson, Adam: Dynamiques sociolin-
guistiques de la globalisation:
I’exemple de I’Office de Tourisme de
Marseille, défense de thése de doc-
torat, décembre 2016, Université
Aix-Marseille (Duchéne rapporteur et
membre du jury)

Zimmermann, Martina: Distinktion
durch Sprache? Eine kritisch sozio-
linguistische Ethnographie der stu-
dentischen Mobilitat im marktwirt-
schaftlichen Hochschulsystem der
mehrsprachigen Schweiz, soutenance
de thése de doctorat, novembre 2016,
Université de Fribourg (Duchéne, di-
recteur de thése)
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Peer Reviewing

AAAL 2017 Annual Conference,
Portland, OR, USA
(Muth)

Ampersand
(Berthele)

Babylonia
(Lambelet, Picenoni)

Bellaterra Journal of Teaching and
Learning Languages and Literature
(Garrido Sarda)

Bloomsbury
(Muth)

Cahiers de linguistique. Revue de
sociolinguistique et de sociologie
de la langue francaise

(Duchéne)

Congrés du Réseau Francophone
de Sociolinguistique
(Duchéne)

Deutsch als Fremdsprache.
Zeitschrift zur Theorie und Praxis
des Deutschunterrichts fiir
Auslander

(Studer)

International Journal of Bilingual-
ism and Bilingual Education
(Berthele)

International Journal of Bilingual
Education and Bilingualism
(Muth)

International Journal of the
Sociology of Language
(Muth)

International Symposium on
Bilingualism 11
(Duchéne)

John Benjamins
(Muth)

Journal of Linguistic Geography
(Berthele)

Journal of Sociolinguistics
(Duchéne, Muth, Garrido Sarda)
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Journal of Multilingualism
(Berthele)

Language and Politics
(Duchéne)

Language Policy
(Duchéne)

Language in Society
(Duchéne)

Langage et Société
(Duchéne)

LIAM - The linguistic integration of
adult migrants, Symposium 2016,
Strassbourg, Europarat

(Studer)

Linguistic Landscapes 8 confer-
ence, University of Luxemburg
(Muth)

MERCUR - Mercator Research
Center Ruhr
(Studer)

Multilingua
(Duchéne)

Multilingual Matters
(Lambelet)

Nationalities Papers
(Muth)

Oxford University Press
(Duchéne)

Palgrave Macmillan
(Muth)

Russian Journal of Linguistics
(Garrido Sarda, Muth)

Schweizerischer Nationalfonds
(Berthele)

Second Language Research
(Berthele)

Sociolinguistics Symposium 21
(Duchéne)

VHN - Vierteljahresschrift fir
Heilpddagogik und ihre
Nachbargebiete

(Studer)

Collaborazioni
Collaboration

Zusammenarbeit

Collaboration

Commissioni
Commissions
Kommissionen
Commissions

Agence Nationale pour la
Recherche (France)
(Duchéne)

APEPS, Vorstandsmitglied
(Schedel)

Babylonia
(Lambelet)

Bibliothekskommission BLE,
Universitat Freiburg
(Berthele, Duchéne, Studer,
Obermayer)

Cahiers de linguistique
(Duchéne)

Centre de compétences romand de
didactique disciplinaire (2Cr2D),
Conseil Scientifique

(Studer)

CIIP, Groupe d’appui LE rattaché a
la COPED
(Barras)

Committee on World Anthropologies,
American Anthropological
Association

(Duchéne)

Commission Linguistic Anthropology,
International Union of
Anthropological and Ethnological
Studies

(Duchéne)

Conference Variation in Language
Acquisition (Vila 3)
(Lambelet)

Conseil Scientifique de recherche
en sciences humaines et sociales
(Duchéne)

Programme doctoral Plurilinguisme:

Acquisition, Formation et Société,
Université de Fribourg
(Duchéne)

Domaine d’études Plurilinguisme,
Faculté des Lettres, Université de
Fribourg

(Duchéne)

Ediso (Asociacion de Estudios
sobre Discurso y Sociedad),
commission de communication et
commission de recherche
(Garrido Sarda)

EDK, Forum Sprachen
(Picenoni)

Fondation Mercator
(Duchéne)

Forum du bilinguisme
(Obermayer)

FNRS
(Duchéne)

Goethe-Institut, Wissenschaftli-
cher Beirat Sprache
(Studer)

International association of
multilingualism (IAM)
(Berthele)

International Union of
Anthropological and Ethnological
Sciences (IUAES), Scientific
Commission on Linguistic
Anthropology

(Garrido Sarda)

Langage et Société, comité
éditorial
(Duchéne)

Ledafids
(Barras)

Multilingua, comité éditorial
(Duchéne)

Research Foundation Flanders
(Duchéne)

SAGW
(Coray)

Service de la recherche de
I’Université Paris-Descartes
(Duchéne)

Wissenschaftlicher Beirat
Sprachenzentrum, Universitat
Freiburg

(Berthele, Studer)

Vals-Asla
(Berthele)

Wissenschaftliches Konsortium
zum Projekt ,,Uberpriifung des
Erreichens der Grundkompetenzen®
der Schweizerischen Konferenz der
kantonalen Erziehungsdirektoren
(Lenz, Studer)

Affiliazioni
Affiliations
Mitgliedschaften
Membership

ADLES Association en didactique
des langues étrangéres en Suisse

APEPS/ ARGEFMUS

Association pour le Développement
de I’enseignement plurilingue en
Suisse

Arbeitsgemeinschaft zur Férderung
des mehrsprachigen Unterrichts
in der Schweiz

Associazione per lo sviluppo di un
insegnamento plurilingue in
Svizzera

Association for Development of
multilingual education in
Switzerland

69



ARIC Association internationale
pour la recherche interculturelle

Association Cercle d’amis Jean
Widmer

EFNIL European Federation of
National Institutions for Language

FLPF/ FPSF

Forum Langues Partenaires
Fribourg

Forum Partnersprachen
Freiburg

INNLAC International Network of
National Language Centres

SSG / SSL

Schweizerische Sprachwissen-
schaftliche Gesellschaft

Société Suisse de Linguistique

Vals-Asla

Vereinigung fiir Angewandte
Linguistik in der Schweiz

Association Suisse de Linguistique
Appliquée

Associazione Svizzera di
Linguistica Applicata

Associazium Svizra da Linguistica
Applitgada

Swiss Association for Applied
Linguistics

Partenariati
Partenariats
Partnerschaften
Partnerships

Svizzera | Suisse | Schweiz |
Switzerland

Bundesamt fiir Statistik

Forum fiir die Zweisprachigkeit
Forum du bilinguisme Biel/Bienne

Haute école pédagogique Vaud

Péadagogische Hochschule
Graubiinden

Padagogische Hochschule des
Kantons St. Gallen

Padagogische Hochschule Thurgau
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Padagogische Hochschule Zug
Padagogische Hochschule Ziirich
Universitat Bern

Université de Genéve

Zentrum fiir Demokratie Aarau der
Universitat Zirich

International

Max Planck Institut fir
Psycholinguistik Nijmegen
(Niederlande)

LingNet Europe: A Network of
Centres for Linguistics and
Research Groups in Europe

Centre de recherches en éducation
franco-ontarienne CREFO der
Universitat Toronto (Kanada)

Comunicacion Intercultural
Estrategias de Negociacion CIEN
der Universitat Autonoma de
Barcelona

Rassegna stampa

Revue de presse

Pressespiegel
In the news

18.03.2016
Primarschiiler sollen weiter Franzo-
sisch lernen. 20 Minuten

Interview mit dem Prasidenten der
Bildungsdirektoren-Konferenz Zen-
tralschweiz zur Evaluation der Fremd-
sprachenkompetenzen in der Zent-
ralschweiz. Fokus Zentralschweizer
Fernsehen

Probleme mit Franzdsisch. Nachrich-
ten Zentralschweizer Fernsehen.

Primarschiler in der Zentralschweiz
werden auch in Zukunft Frihfran-
zOsisch lernen. Radio SRF, Regional-
journal Zentralschweiz

Zentralschweizer Bildungsdirekto-
ren halten an Frihfranzosisch fest.
Neue Luzerner Zeitung Online

19.03.2016

FranzOsisch-Lernziele bei weitem
verfehlt. Studie mit 3700 Schiilern
der 6. und 8. Klasse liefert neue Ar-
gumente im Sprachenstreit. Neue
Zircher Zeitung

Frithfranzésisch wird in der Zentral-
schweiz nicht gestrichen. Der Bund

La langue francaise fait souffrir.
Neue Luzerner Zeitung

Kommentar. Am Ziel vorbei studiert.
Neue Luzerner Zeitung

29.03.2016
«Franz»: Daran scheitern Schiler.
Neue Luzerner Zeitung

30.03.2016

Schlechte Resultate fiir neue Fremd-
sprachenideologie. Erziehungsdirek-
toren rennen ins Fiasko. Basler Zei-
tung

02.04.2016
Schwieriges Franzdsisch. Der Bund

21.06.2016
Das Minenfeld der Schweizer Mehr-
sprachigkeit. Swissinfo.ch

29.06.2016

Der Schmutzgeier landet in der Fran-
z6sischstunde. Neue Ziircher Zei-
tung

07.07.2016
Bundesrat nimmt Kantone in Pflicht.
Neue Zircher Zeitung

Zwangerei auf Kosten der Kinder.
Tagesanzeiger

18.09.2016

Kartell des Schweigens; Bildungspo-
litiker kdmpfen mit allen moéglichen
Mitteln flr das Frithfranzosisch. Wis-
senschaftler, die den Nutzen an-
zweifeln, werden unter Druck gesetzt
und diskreditiert. NZZ am Sonntag

19.09.2016
Bilinguisme: stop a I'angélisme.
Alma & Georges

23.10.2016
Denken und debattieren wie bei Pla-
ton. NZZ am Sonntag

12.12.2016
L’extraterrestre de Cerniat gagne le
prix du bilinguisme. La Télé

12.2016
Kurzbericht zum Colloquium ,,Sprache
und Geflichtete”. Fide Infomail 6

21.12.2016

An der Zweisprachigkeit muss man ar-
beiten. SRF online
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Organizzazione
Organisation

Consiglio di fondazione
Conseil de fondation
Stiftungsrat
Foundation council

Jean-Pierre Siggen

(président), Conseiller d’Etat,
Directeur de I’Instruction publique,
de la culture et du sport

Prof. Dr. Johannes Flury

Prof. Dr. Pascale Marro
Rectrice, HEP Fribourg

Prof. Dr. med. Claude Regamey
Fondation Adolphe Merkle

Prof. Dr. Thomas Schmidt
Vice-recteur, Universite de
Fribourg

Laurent Yerly
Tresorier d’Etat

Consiglio d’Istituto
Conseil de 'Institut
Institutsrat

Council

NN
représentant-e des étudiant-e-s
HEP-UNI

Consiglio direttivo
Conseil de direction
Direktionsrat
Board of directors

Prof. Dr. Raphael Berthele
(Direktor), Universitat Freiburg

Prof. Dr. Alexandre Duchéne
HEP Fribourg et Université de
Fribourg

Susanne Obermayer
Geschaftsfiihrende Direktorin

Prof. Dr. Thomas Studer
Universitat Freiburg

Collaboratori
Collaborateurs/trices
Mitarbeiter/innen
Staff

Prof. Dr. Thomas Schmidt
(président), vice-recteur,
Université de Fribourg

Prof. Dr. Pascale Marro
(vice-présidente), rectrice, HEP

Fribourg

Dr. Sylvie Jeanneret
Université de Fribourg

Prof. Dr. Winfried Kronig
Université de Fribourg

Dr. Lukas Lehmann
HEP Fribourg

Prof. Dr. Didier Maillat
Université de Fribourg

Elisabeth Mauron-Hemmer
HEP Fribourg
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Thomas Aeppli
wissenschaftlicher Mitarbeiter

Isabelle Affolter
administration

Malgorzata Barras
wissenschaftliche Mitarbeiterin

Nina Bechtiger
wissenschaftliche Mitarbeiterin

Judith Berger
assistante scientifique

Audrey Bonvin
collaboratrice scientifique

Dr. Renata Coray
Projektleiterin

Sandra Erni
agente en information
documentaire

Maria Rosa Garrido
Chercheuse postdoctorat

Santi Guerrero Calle
Lehrbeauftragte

Héloise Henri-Garand
assistante scientifique

Christopher Huguenin
assistant scientifique

Philippe Humbert
collaborateur scientifique

Corinne Hunziker
wissenschaftliche Hilfskraft

Katharina Karges
wissenschaftliche Mitarbeiterin

Patrick Karges
wissenschaftliche Hilfskraft

Karolina Kofler
wissenschafltiche Mitarbeiterin

Joanna Lafine
assistante scientifique

Dr. Amelia Lambelet
cheffe de projet

Peter Lenz
Projektleiter

Dr. Beatriz Lorente
Chercheuse postdoctorat

Dr. Sebastian Muth
Post-Doktorand

Bastien Nancoz
surveillant de bibliothéque

Nicole Odermatt
wissenschaftliche Hilfskraft

Catia Parente
assistante scientifique

Dr. Elisabeth Peyer
Projektleiterin

Dr. Mathias Picenoni
wissenschaftlicher Mitarbeiter

Dr. Verdnica Sanchez
Chercheuse postdoctorat

Matthias Schafer
wissenschaftliche Hilfskraft

Priscilla Seamon Bieler
administration

Fabio Soares
wissenschaftlicher Mitarbeiter

Dr. Zorana Sokolovska
chargée de cours

Moritz Sommet
wissenschaftlicher Bibliothekar

Isabelle Udry
wissenschaftliche Mitarbeiterin

Eva Wiedenkeller
Projektleiterin

@ Link

www.institut-plurilinguisme.ch/it/staff

Membri associati
Membres associés
Assoziierte Mitglieder
Associated members

Area Plurilinguismo individuale

Domaine Plurilinguisme individuel

Bereich Individuelle Mehrsprachig-
keit

Area Multilingualism in individuals

R. Berthele

Prof. Dr. Helen Christen
Universitat Freiburg,
Philosophische Fakultat, Sprachen
und Literaturen, Germanistische
Linguistik

Prof. em. Dr. Walter Haas
Universitat Freiburg, Sprachen und
Literaturen, Germanistische
Linguistik

Prof. Dr. Richard Huyghe
Universitat Freiburg, Faculté des
lettres, Langues et littératures,
linguistique francaise

Prof. Dr. Didier Maillat
Universitat Freiburg,
Philosophische Fakultat, Sprachen
und Literaturen, Englische
Linguistik

Prof. Dr. Sascha Neumann
Université de Fribourg, Faculté des
letttres, Recherche en éducation

Area Insegnamento e apprendi-
mento delle lingue, valutazione
delle competenze linguistich

Domaine Enseignement et appren-
tissage des langues, évaluation
des compétences langagiéres

Bereich Sprachen lehren und ler-
nen, Sprachkompetenzen beur-
teilen und evaluieren

Area Teaching and learning lan-
guages, assessing and evaluat-
ing language skills

T. Studer

Dr. Claudine Brohy
Universitat Freiburg,
Philosophische Fakultat,
Sprachenzentrum

Prof. em. Dr. Giinther Schneider
Universitat Freiburg,
Philosophische Fakultat,
Mehrsprachigkeits- und
Fremdsprachenforschung

Prof. Dr. Anita Thomas

Université de Fribourg, Faculté des
lettres, Plurilinguisme et
didactique des langues étrangeéres

Barbara Tscharner
PH Freiburg, Mehrsprachigkeits-
didaktik

Lorenz Wepf

Universitat Freiburg,
Philosophische Fakultat, Zentrum
fur Lehrerinnen- und
Lehrerbildung

Area Plurilinguismo istituzionale e
sociale

Domaine Plurilinguisme institution-
nel et sociétal

Bereich Institutionelle und gesell-
schaftliche Mehrsprachigkeit

Area Multilingualism in institutions
and society

A. Duchéne

Dr. Daniel Hofstetter
PH Freiburg, Padagogik der Vielfalt

Prof. Dr. Winfried Kronig
Universitat Freiburg,
Philosophische Fakultat, Heil- und
Sonderpéadagogik

Prof. Dr. Tania Ogay
Université de Fribourg, Faculté des
lettres, Sciences de I’éducation

Prof. Dr. Damir Skenderovic
Université de Fribourg, Faculté des
lettres, Département Sciences
historiques, Histoire contemporaine

Prof. Dr. Muriel Surdez

Université de Fribourg, Faculté des
lettres, Sciences sociales,
Sociologie, politiques sociales et
travail social
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INSTITUT FUR
INSTITUT DE
ISTITUTO DI
INSTITUT DA
INSTITUTE OF

MEHRSPRACHIGKEIT
PLURILINGUISME
PLURILINGUISMO
PLURILINGUITAD
MULTILINGUALISM

Istituto di plurilinguismo
www.istituto-plurilinguismo.ch

Institut de plurilinguisme
www.institut-plurilinguisme.ch

Institut fir Mehrsprachigkeit
www.institut-mehrsprachigkeit.ch

Institute of Multilingualism
www.institute-multilingualism.ch

Rue de Morat 24
CH - 1700 Fribourg

Tel +41 (0)26 30561 71/73
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